
Atti Parlamentari - 6837 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 29 APRILE 1997 

184. Allegato A 

DOCUMENTI ESAMINATI NEL CORSO DELLA SEDUTA 

COMUNICAZIONI ALL'ASSEMBLEA 

I N D I C E 

P A G . 

Atti di controllo e di indirizzo 6874 

Autorità garante della concorrenza e del 
mercato (Trasmissione di un documento) 6873 

Corte dei conti (Trasmissioni di documenti) 6873 

Disegno di legge (Assegnazione a Commis­
sione in sede referente) 6872 

Disegno di legge di conversione n. 3391: 

(Articolo unico) 6851 

(Modificazioni apportate dalla Commissio­
ne) 6851 

(Articoli del relativo decreto-legge) 6851 
(Emendamenti, subemendamenti ed arti­
coli aggiuntivi) 6853 

Disegno di legge S. 1034 (approvato dal 
Senato) n. 2564 (Ordini del giorno) 6841 

Ministro del lavoro e della previdenza so­
ciale (Trasmissione di documenti) 6873 

Missioni valevoli nella seduta del 29 aprile 
1997 6871 

Presidente del Consiglio dei ministri (Tra­
smissione di documenti) 6872 

Proposte di legge: 

(Annunzio) 6871 

(Assegnazione a Commissioni in sede re­
ferente) 6872 

(Ritiro) 6871 

Richieste ministeriali di parere parlamen­
tare 6874 

N. B. Questo allegato reca i documenti esaminati nel corso della seduta e le comunicazioni all'Assemblea 
non lette in aula. 
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ORDINI DEL GIORNO 

La Camera, 

premesso che: 

l 'articolo 14, c o m m a 21 , del dise­
gno di legge n. 2564 cont iene la delega 
per il r io rd ino degli a t tual i istituti supe­
riori di educazione fisica (ISEF) e per la 
istituzione della facoltà di scienze moto­
rie; 

la previsione dell ' isti tuzione di u n 
indirizzo « tecnico sportivo » po t rebbe r i­
sul tare lesiva del l ' au tonomia tecnica delle 
federazioni sportive nazional i del CONI; 

l ' autonomia del CONI deve essere 
in ogni forma salvaguardata; 

impegna il Governo, 

in sede di esercizio della delega di cui 
all 'articolo 14, c o m m a 21 , del disegno di 
legge, a sa lvaguardare le a t t r ibuzioni del 
CONI per la formazione dei quadr i tecnici 
e sportivi del l 'organizzazione sportiva, 
consentendo eventualmente alle facoltà 
universi tarie la stipula di convenzioni con 
il CONI per l 'a t tuazione di p rog rammi di 
r icerca scientifica, per i corsi di aggior­
n a m e n t o e specializzazione, per l'uso di 
s t ru t tu re e a t t r ezza tu re . 

9/2564/1. 
« Frat t in i ». 

La Camera, 

considera to che i beni cul tural i e il 
pa t r imonio storico-art is t ico costi tuiscono 
una r isorsa fondamenta le per il Paese; 

p reso a t to che i compiti di tutela dei 
beni cul tura l i e del pa t r imonio storico-
art is t ico sono, a n o r m a dell 'art icolo 1, 
c o m m a 3, le t tera d), della legge 15 m a r z o 
1997, n. 59, contenente delega al Governo 
per il confer imento di funzioni e compit i 
alle regioni ed enti locali, pe r la r i forma 
della pubbl ica ammin is t raz ione e per la 
semplificazione amminis t ra t iva , esclusi 
dal l 'appl icazione dei commi 1 e 2 dell 'ar­
ticolo 1 della legge medes ima; 

impegna il Governo 

ad e m a n a r e en t ro nove mesi dalla da ta di 
en t r a t a in vigore della suddet ta legge, u n o 
e più decret i legislativi volti a conferire 
alle regioni e agli enti locali compit i e 
funzioni di amminis t raz ione , gestione dei 
musei , nonché dei beni cul tural i e del 
pa t r imon io storico-art is t ico presente sul 
te r r i tor io , s tabi lendo altresì che per tali 
compit i e funzioni regioni ed enti locali 
possano avvalersi di soggetti privati . 

9/2564/2. 
« Corsini, Novelli, Fra t t in i , Di 

Bisceglie, Grimaldi , Sabat t ini , 
Bielli, Maselli, Boato, Pistelli, 
Massa, Veltri, Cerulli Irelli, 
Migliori, Lumia ». 

La Camera , 

cons idera to che il P a r l amen to ha 
approva to in via definitiva u n disegno di 
legge che prevede il decen t r amen to di 
n u m e r o s e funzioni amminis t ra t ive statali 
agli enti terr i tor ial i ; 

r i t enu to che il decen t ramento , presso 
le un i tà perifer iche delle ammin is t raz ion i 
statali , delle competenze di o rd ine esecu­
tivo e relative alla firma degli atti , dei 
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contrat t i e delle convenzioni, sia indispen­
sabile ai fini del concre to snel l imento dei 
rappor t i amminis t ra t iv i con gli enti locali; 

considera to che u n equi l ibra to si­
s tema di legislazione esclude di stabil ire 
con legge le deleghe di firma, m a che, allo 
stesso tempo, il Pa r l amen to è se r iamente 
interessato a che gli appa ra t i ammin i s t r a ­
tivi non concor rano a depotenz iare , m a 
anzi cooper ino ad accelerare Yiter a t tua-
tivo della r i forma della pubbl ica ammin i ­
strazione; 

impegna il Governo 

a stabilire, en t ro quindici giorni, con 
provvedimenti di ciascun minis t ro , sulla 
base di una direttiva del Pres idente del 
Consiglio dei ministr i , che per la st ipula­
zione di tut t i i contra t t i e le convenzioni 
t ra la Pres idenza del Consiglio ovvero u n 
Ministero ed u n ente regionale o locale, il 
r appresen tan te del Governo ter r i tor ia l ­
men te competen te sia delegato alla sotto­
scrizione in r app re sen t anza della Presi­
denza del Consiglio o del Ministero. 

9/2564/3. 
« Calderisi, Fra t t in i ». 

(Testo così modificato nel corso della 
seduta). 

La Camera, 

in at tesa del l 'approvazione, da pa r t e 
del Par lamento , del provvedimento di r i ­
forma delle accademie e dei conservator i 
di musica, a t tua lmente a l l 'esame della VII 
Commissione p e r m a n e n t e della Camera , 

impegna il Governo 

ad appl icare l ' au tonomia di cui alla legge 
15 m a r z o 1997, n. 59, con tenen te delega 
al Governo per il confer imento di funzioni 
e compiti alle regioni ed enti locali, per la 
r i forma della pubbl ica ammin i s t r az ione e 
per la semplificazione amminis t ra t iva , in 
coerenza con lo status di ist i tuzioni di alta 
cul tura , così come r iconosciuto dal l 'ar t i ­
colo 4, c o m m a 1, della legge n. 537 del 

1993, che applica e r i ch i ama l 'articolo 33 
della Costi tuzione: ciò pe r evitare tentativi 
striscianti di secondar izzaz ione avverso i 
quali si sono già p ronunz ia t e , p r e sen t ando 
apposite p ropos te di legge, tu t te le forze 
politiche. 

9/2564/4. 
« Sbarbat i , Jervolino Russo, Na­

poli, Bracco, Lenti, Mazzoc-
chin, Buran i Procaccini , Lu­
mia ». 

La Camera , 

p remesso che: 

il disegno di legge n. 2564 reca, 
all 'articolo 15, disposizioni in mater ia di 
al ienazione degli immobi l i di p ropr ie tà 
pubblica; 

in tale ambi to , l 'articolo 15, al 
comma 1, modifica la legge 24 d icembre 
1993, n. 560, inse rendo all 'articolo 1, il 
c o m m a 2-bis, che esclude dal l 'ambito di 
applicazione della legge stessa le uni tà 
immobil iar i che n o n abb iano finalità di 
edilizia residenziale pubbl ica; 

la sudde t ta legge 24 d icembre 
1993, n. 560, chereca n o r m e in mater ia di 
a l ienazione degli alloggi di edilizia resi­
denziale pubblica, ed all 'art icolo 1, 
c o m m a 1, definisce gli alloggi stessi come 
quelli acquisiti , real izzat i o recupera t i a 
totale car ico o con concorso o con con­
t r ibu to dello Stato, della regione o di enti 
pubblici terr i tor ial i , nonché con i fondi 
derivanti dagli istituti au tonomi per le 
case popolar i e dai loro consorzi comun­
que denomina t i e disciplinati con legge 
regionale. La stessa legge, all 'articolo 10, 
definisce i cr i teri di de te rminaz ione del 
p rezzo di cessione degli alloggi; 

in ma te r i a di edilizia residenziale 
pubblica, emerge la ques t ione degli alloggi 
realizzati a n o r m a della legge 9 agosto 
1954, n. 640, che reca provvediment i per 
l 'el iminazione delle abi tazioni malsane, ed 
al l 'uopo prevede la real izzazione di co­
struzioni che sost i tuiscano le abitazioni 
individuate come malsane , d ie t ro acquisi­
zione delle a ree su cui queste ul t ime 
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sorgano. Gli alloggi realizzati a n o r m a 
della citata legge spesso sono sorti su a ree 
ancora di p ropr ie tà degli inquilini, o 
r ispetto alle quali non era esaur i to l'iter 
formale di espropr iaz ione. Gli alloggi 
stessi, inoltre, nella grandiss ima maggio­
r anza dei casi, p resen tavano requisit i mi­
nimi di abitabili tà, per cui gli inquilini si 
sono visti costrett i a real izzare, nel corso 
del t empo, ada t t ament i e migliorie indi­
spensabili (come la collocazione dei ser­
vizi igienici a l l ' interno delle abitazioni), 
sos tenendone in te ramente oneri e spese; 

u n ri levante p rob lema rispetto agli 
alloggi real izzati a n o r m a della legge 
n. 640 del 1954 è costituito dalla qualifi­
cazione giuridica degli stessi, in quan to il 
Consiglio di Stato ha r i tenuto in alcuni 
casi che simili alloggi esulassero dalla 
definizione che il decreto del Presidente 
della Repubbl ica 1035 del 1972 fornisce 
degli alloggi di edilizia residenziale p u b ­
blica, m e n t r e in altri casi la giurisdizione 
amminis t ra t iva (sentenza n. 958 del 3 
novembre 1989 del T.A.R. Toscana, mai 
appellata) ha fatto r i en t ra re gli alloggi in 
oggetto t ra quelli di edilizia residenziale 
pubblica; 

simili oscillazioni compor t ano in­
certezze e problemi di non poco rilievo 
per gli assegnatari- inquil ini degli alloggi 
realizzati a n o r m a della legge n. 640 del 
1954: ad esempio, in mater ia di al iena­
zioni e trasferibili tà degli alloggi realizzati 
a n o r m a della legge n. 640 del 1954 agli 
inquilini, ma te r ia r ispet to alla quale la 
g iur i sprudenza ha affermato in effetti 
l 'applicabilità dell ' art icolo 29 della legge 
8 agosto 1977, n. 513, che prevede la 
possibile au tor izzaz ione regionale per la 
trasferibili tà degli alloggi di edilizia resi­
denziale pubbl ica agli assegnatari ; 1' ente 
au tonomo per le case popolar i ha inol tre 
di recente r i t enuto applicabile a detti 
alloggi il citato art icolo 10 della legge 
n. 560 del 1993, che r iguarda a p p u n t o 
l 'alienazione degli alloggi di edilizia resi­
denziale pubblica; 

alla luce delle considerazioni e dei 
fatti esposti e dei cri teri usati dalle citate 

leggi, che r igua rdano l'edilizia res idenziale 
pubbl ica per definire gli alloggi r i en t ran t i 
in tale ambi to , nulla dovrebbe os tacolare 
l ' inclusione delle costruzioni real izzate a 
n o r m a della legge n. 640 del 1954 t r a 
quelle di edilizia residenziale pubblica; 
tut tavia, a causa di contrast i sopra t tu t to 
interpretat ivi , la mater ia è ancora cara t ­
ter izzata , come appena rilevato, da ampi 
dubbi ed incer tezze che si r ipe rcuo tono 
sulle vicende giuridiche e moral i degli 
inquil ini e sui r appor t i con gli enti te r r i ­
toriali e gestionali; 

in proposi to, è da cons iderare an­
che che le migliorie necessar iamente ap ­
por t a t e a p ropr ie spese dagli assegnatar i -
inquil ini degli alloggi realizzati a n o r m a 
della legge n. 640 del 1954 dovrebbero 
consent i re anche u n r ich iamo ai cri teri di 
r iduz ione del p rezzo di acquis to r isul tant i 
dal l 'ar t icolo 21, c o m m a 4, del fondamen­
tale regio decreto 28 apri le 1938, n. 1165, 
sull 'edilizia popolare; 

in sintesi, r isulta una s i tuazione di 
scarsa chiarezza e debole coo rd inamen to 
nel l ' ambi to del complesso dei provvedi­
ment i che r igua rdano l'edilizia res iden­
ziale pubbl ica ed i fenomeni in ques ta 
r i en t ran t i ed a questa assimilabili; in 
par t icolare , si evincono difficoltà in t e rp re ­
tative ed applicative nel l 'ambito della 
compat ibi l i tà t ra il decreto del Pres idente 
della Repubbl ica n. 1035 del 1972, la 
legge n. 513 del 1977, la legge n. 560 del 
1993, eventua lmente ancora integrata dal 
regio decre to n. 1165 del 1938, e la legge 
n. 640 del 1954 sull 'el iminazione delle 
abi tazioni malsane , 

impegna il Governo: 

a p o r r e decisamente m a n o ad ogni 
iniziativa di sua competenza per il r ias­
set to della normat iva sull 'edilizia res iden­
ziale pubbl ica e le real tà connesse, in 
un 'o t t ica di chiarificazione, raz ional izza­
zione e semplificazione, quale è quella del 
disegno di legge n. 2564; 

a risolvere i contrast i applicativi ed 
interpreta t ivi circa i cri teri di definizione 
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dell'edilizia residenziale pubbl ica e le m o ­
dalità di t rasfer imento degli alloggi che vi 
r i en t rano agli assegnatar i- inquil ini , me­
diante oppor tun i provvediment i di inter­
pretazione autent ica e di in tegrazione 
delle lacune ed incer tezze a t tua lmen te 
emergenti; 

ed in par t icolare : 

a) a definire u n a volta pe r tu t te la 
quest ione della qualif icazione giuridica 
degli alloggi realizzati a n o r m a della legge 
n. 640 del 1954 nel senso della loro 
appar tenenza all 'edilizia res idenziale p u b ­
blica, con conseguente applicabil i tà di 
tu t ta la nonnat iva vigente in mater ia ; 

b) a chiar i re la trasferibil i tà degli 
alloggi realizzati a n o r m a della legge 
n. 640 agli inquil ini- locatari med ian te ces­
sione in proprie tà , ai sensi della legge 
n. 560 del 1993 e dei cri teri di de te rmi­
nazione dei corrispettivi in essa stabiliti; 

e) ad agevolare, ove possibile ed 
oppor tuno , ad esempio in caso di miglio­
rie ed interventi di m a n u t e n z i o n e anche 
s t raord inar ia con spese ed oner i soppor­
tati in te ramente ed un icamen te dagli in­
quilini-locatari dei suddet t i alloggi, l ' inte­
grazione dei suddet t i cr i teri di de te rmi­
nazione del p rezzo di cessione con i 
criteri di cui all 'art icolo 21 , c o m m a 4, del 
regio decreto n. 1165; 

d) ad intervenire, r az iona l izzando e 
semplificando, sul l 'aspetto del l 'a t t r ibu­
zione a precisi enti locali ter r i tor ia l i della 
competenza a decidere e de l iberare la 
possibilità di t ras fe r imento di allòggi di 
edilizia residenziale pubbl ica e/o facenti 
pa r t e del pa t r imon io disponibile agli as­
segnatari / inquil ini ; 

e) in sintesi, ad e laborare , sopra t ­
tu t to alla luce di casi p roblemat ic i come 
quello degli alloggi real izzat i a n o r m a 
della legge n. 640 del 1954, u n complesso 
normat ivo unico, organico e semplice che 
definisca in m o d o ch ia ro e definitivo i 
criteri di qualificazione giuridica di tu t te 
le costruzioni real izzate pe r m a n o p u b ­
blica, l 'a t t r ibuzione di compe tenza a de­
cidere il t ras fer imento ed i modi dello 

stesso agli assegnatar i- inquil ini , ed i cri­
teri di de teminaz ione del p rezzo di ces­
sione o del corrispett ivo, comprese le 
eventuali ul ter iori r iduzioni dovute ad 
eventuali spese sostenute nel corso del 
t e m p o dagli inquilini pe r conto degli enti 
pubblici . 

9/2564/5. 
« Saonara , Lumia ». 

La Camera 

cons idera to che: 

l 'articolo 14, c o m m a 21 , le t tera e) 
del disegno di legge n. 2564 prevede la 
salvaguardia dei diritti acquisiti; 

la volontà del legislatore di is t i tuire 
u n ruolo ad e saur imen to per i docenti che 
abb iano insegnato per a lmeno u n t r iennio 
in posizione di c o m a n d o di distacco o 
incarico; 

a l t re figure professionali con fun­
zioni d idat t iche h a n n o svolto e con t inuano 
a svolgere la loro attività sia presso l 'ISEF 
di Roma, come nel caso della legislazione 
sugli assistenti , che presso gli altri ISEF 
pareggiati , in qual i tà di cultori della ma­
teria per col laborazione didatt ica, sia du­
r an t e i corsi che nelle commissioni di 
esami: 

impegna il Governo 

a t rovare soluzioni idonee a salvaguardia 
di tali professionali tà. 

9/2564/6. 
Di Nardo . 

La Camera 

cons idera to che: 

il nos t ro paese è cara t te r izza to , 
unico in Europa , da u n elevatissimo nu­
m e r o di certificazioni anagraf iche e che i 
funzionar i addet t i ad anagrafe e s ta to 
civile sono, nei comuni , circa 25.000, di 
cui più della metà impegnata per la 
p roduz ione e la consegna di circa 120 
milioni di certificati; 
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il costo st imabile di tale attività 
supera i 6.000 miliardi, senza cons idera re 
le inefficienze, i r i tardi e i costi aggiuntivi 
indotti nelle al tre pubbl iche ammin i s t r a ­
zioni, che basano il loro funz ionamento su 
anagrafi desunte, t r ami te i certificati, 
dalle anagrafi comunali ; 

i cit tadini sono costret t i a fare la 
fila davanti gli sportelli, ed ad altri adem­
pimenti burocrat ici , in giro, come se 
fossero fattorini della pubbl ica ammin i ­
strazione, consegnando certificati da u n 
ufficio all 'altro; 

accanto ai certificati r ichiesti dai 
cittadini esiste, a carico dei comuni , un 
volume aggiuntivo di p roduz ione di cert i­
ficati su richiesta diret ta di enti della 
pubblica amminis t raz ione; 

impegna il Governo 

ad adot tare , en t ro 12 mesi, provvediment i 
che consentano a tut te le pubbl iche am­
ministrazioni ed agli altri enti interessat i 
ed autorizzat i ad acquisire informazioni e 
certificazioni di t ipo anagrafico, in luogo 
della richiesta di certificati ai cit tadini, di 
provvedere all 'acquisizione di tali infor­
mazioni e certificazioni d i r e t t amen te dai 
comuni , ut i l izzando a tale scopo il codice 
individuale o codice fiscale di ogni citta­
dino che fungerà da chiave di accesso, in 
modo che i comuni provvedano a t r a smet ­
tere le informazioni loro r ichieste a t t ra ­
verso reti te lematiche pubbl iche o la re te 
telematica dei comuni o la re te un i ta r ia 
della pubblica amminis t raz ione , previe in­
tese e convenzioni con gli enti des t ina tar i 
delle informazioni anagrafiche, tali da 
garant i re la r iservatezza dei dat i e assi­
cura re la coper tu ra dei costi. 

9/2564/7. 
« Pistelli, Pana t ton i ». 

La Camera 

considerato che: 

fino al 1988, al Capo della Polizia 
e al Ragioniere generale dello Stato, in 

ragione della pecul iar i tà del loro incarico, 
veniva r iconosciuto u n livello super iore 
(livello B) r ispet to a quel lo a t t r ibui to agli 
al tr i dirigenti generali dello Stato (livello 
C); 

negli anni successivi al 1988 l'in­
q u a d r a m e n t o al livello B è s tato r icono­
sciuto a molti al tr i dirigenti generali , 
anche se prepost i sol tanto ad una "nor­
male" direzione generale, con ciò deter­
m i n a n d o u n sostanziale app ia t t imento 
della professionalità; 

impegna il Governo 

ad assumere le o p p o r t u n e iniziative, nel­
l 'ambito delle p ropr ie competenze , al fine 
di a t t r ibui re al Capo della Polizia e al 
Ragioniere generale dello Sta to la quali­
fica di dirigente generale di livello A, così 
r iconoscendo loro ufficialmente il ruolo 
che di fatto già eserci tano. 

9/2564/8. 
« Simeone ». 

La Camera 

considerato che: 

con legge n. 59 del 1997 è s tato 
a t t r ibui ta al Governo la delega per il 
r iord ino della Pres idenza del Consiglio e 
dei Ministeri 

impegna il Governo 

a p red ispor re gli atti affinchè le compe­
tenze relative alle au tonomie locali e alle 
regioni siano a t t r ibui te alla Pres idenza del 
Consiglio. 

9/2564/9. 
« Novelli ». 

La Camera 

preso at to che: 

la regione Puglia ha individuato 
nella città di Foggia l 'ubicazione del te rzo 
polo universi tar io della regione dopo Bari 
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e Lecce, come r isul ta dalla decisione del 
consiglio regionale, ado t ta ta nella seduta 
del 15 m a r z o 1973 e dalla delibera della 
giunta regionale n. 34 del 27 maggio 1974 
con la quale veniva propos to al Ministero 
della pubbl ica is t ruzione, come assoluta­
mente pr ior i tar ia , l ' istituzione del sud­
det to te rzo polo univers i tar io con localiz­
zazione nella città di Foggia; 

con decre to del Presidente del 
Consiglio dei minis t r i del 12 maggio 1989 
(Gazzetta ufficiale n. I l i del 15 maggio 
1989), che ha approva to il p iano qua­
dr iennale di sviluppo dell 'università 1986-
1990, furono trasferi te dall 'università di 
Bari alla sede di Foggia le facoltà di 
agraria, di economia e di g iur isprudenza; 

nel p iano di sviluppo per il t r ien­
nio 1991-1993 fu t rasferi to nella sede di 
Foggia il corso di l aurea in medicina e 
chirurgia inca rd ina to nella facoltà di me­
dicina e chirurgia dell 'università di Bari e 
che per tale corso di laurea è stata 
richiesta la t ras formazione in facoltà; 

con decre to minister iale del 31 
gennaio 1992 furono istituti nella sede di 
Foggia diversi corsi per diplomi universi­
tari ; 

le facoltà istituite presso l 'univer­
sità di Foggia con tano circa 8.500 iscritti 
e per quello che r iguarda le facoltà di 
economia, di agrar ia e di g iur i sprudenza 
godono della a u t o n o m a didattica; 

il provvedimento in esame dispone 
nuove n o r m e in ma te r i a universi tar ia che 
a u m e n t a n o l ' au tonomia gestionale dei sin­
goli atenei; 

la VII Commissione cultura, du­
ran te la XII legislatura, aveva valutato 
posi t ivamente il r iconoscimento della au­
tonomia per il polo universi tar io foggiano; 

per do taz ione infras t rut tuale (mes­
se a disposizione dagli enti locali), pe r 
n u m e r o di iscritti (il cui bacino di u tenza 
va anche ol t re i confini provinciali), per la 
quali tà del co rpo docente , la città di 
Foggia mer i ta la p rop r i a università, 

impegna il Governo 

ad a s sumere le oppor tune iniziative volte 
a favorire la piena au tonomia del polo 
univers i tar io foggiano, con la conseguente 
is t i tuzione dell ' universi tà degli studi di 
Foggia. 

9/2564/10. 
« Antonio Pepe, Marinacci , 

Nuccio Car ra ra , Napoli , 
Leone, Guidi, Caruso, Ric­
cio, Polizzi ». 

La Camera , 

visto il disegno di legge n. 2564-A 
recante : « Misure urgenti per lo snelli­
m e n t o dell 'attività amminis t ra t iva e dei 
p roced iment i di decisione e di control­
lo »; 

visto il relativo art icolo 1, c o m m a 5, 
che è volto ad incentivare la t rasmiss ione 
a pubbl iche amminis t raz ion i e a gestori o 
esercent i di pubblici servizi di dat i e di 
documen t i provenient i dagli archivi ana ­
grafici e dallo s ta to civile; 

visto l 'articolo 2, c o m m a 10, che 
prevede l ' individuazione con decreto del 
Pres idente del Consiglio dei minis t r i 
delle modal i tà per il rilascio di u n a 
ca r t a d ' identi tà su suppor to magnet ico, 
inclusa del codice fiscale e di al tr i dat i 
personal i ; 

visto l 'articolo 29, che istituisce u n 
« Cent ro tecnico » per l 'assistenza ai sog­
getti che ut i l izzano la « Rete uni ta r ia della 
pubbl ica ammin is t raz ione »; 

cons idera ta la necessità che le m e ­
desime disposizioni s iano a t tua te in s t re t ta 
conformi tà alle n o r m e in ma te r i a di t ra t ­
t a m e n t o dei dati personal i e di tu te la della 
r iservatezza con tenu te nelle leggi 31 di­
c e m b r e 1996, nn . 675 e 676, in par t ico lare 
per ciò che r iguarda l 'uti l izzazione dei 
dat i provenient i dalle pubbl iche ammin i ­
s t razioni e le garanzie previste, anch e 
dalla disciplina comuni tar ia , in riferi-
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mento all ' impiego del codice fiscale e di 
altri numer i generali di identificazione 
personale, 

impegna il Governo 

a da re a t tuaz ione alle p rede t te disposi­
zioni nel p ieno r ispet to delle disposizioni 
sul t r a t t amen to dei dat i personal i conte­
nute nelle leggi 31 d icembre 1996, nn. 675 
e 676, nonché dei decret i delegati in fase 
di emanaz ione ai sensi della medes ima 
legge n. 676. 

9/2564/11. 
« Soda, Novelli, Grimaldi , Selva, 

Cananzi , F r a u ». 

La Camera, 

nel l 'approvare il disegno di legge 
n. 2564-A, rileva il ca ra t t e re innovativo e, 
in qualche modo, sper imenta le di n o r m e 
che vanno a modificare o rd inament i p re ­
cedenti. 

In part icolare, per q u a n t o concerne gli 
articoli 15 e 19 sulle modifiche alle 
conferenze di servizi e agli accordi di 
p r o g r a m m a e sul demanio cul turale dello 
Stato, la Camera: 

rileva la delicatezza dei nuovi mec­
canismi conseguenti a n o r m e che vanno a 
incidere d i re t t amente sull 'esercizio delle 
autonomie locali e sui poter i delle a m m i ­
nistrazioni prepos te alla tutela ambien­
tale, paesaggistica e storico-art ist ica; 

p rende at to delle preoccupazioni 
espresse su questi temi dalle associa­
zioni ambiental is te e da molt i comitat i 
cittadini; 

valutando altresì posi t ivamente il 
complesso delle n o r m e mi ran t i alla 
semplificazione dell 'attività ammin i s t r a ­
tiva e di snel l imento delle p rocedure 
burocra t iche e r i t enendo impor tan te , r i­
spetto a molti esiti, che il provvedi­
mento in esame abbia un iter il più 
possibile rapido; 

impegna il Governo 

a renders i disponibile pe r r ivedere, 
già in altr i provvedimenti legislativi al­
l 'esame delle Camere , per q u a n t o at t iene 
all 'art icolo 15 del disegno di legge 
n. 2564-A: 

a esplici tare la l imitazione del l 'auto­
r izzazione ad a l ienare i beni immobil i di 
interesse storico, cul turale e art ist ico dello 
Stato, delle provincie e dei comuni nei 
casi di comprova ta impossibili tà di una 
uti l izzazione del bene che non leda il suo 
valore storico-art is t ico; 

a l imitare l 'al ienazione parz ia le e 
totale dei beni immobil i non notificati ai 
casi in cui sia comprovata l ' ignoranza 
della notifica stessa; 

in coerenza con le posizioni assunte 
dal Governo nel corso dell'iter pa r l amen­
tare , nelle p rocedure che prevedono, ai 
commi 4 e 5, le approvazioni e le au to­
rizzazioni, ai sensi della legge 1/6/1939 
n. 1089, da pa r t e delle sovr intendenze, 
affermare il meccan ismo del silenzio-
rifiuto; 

per q u a n t o at t iene all 'art icolo 19 del 
disegno di legge n. 2564-A: 

u n a migliore precisazione delle mo­
dalità di fissazione del « t e rmine » di cui 
al c o m m a 1, la cui decisione dovrà essere 
d e m a n d a t a a tu t te le amminis t raz ion i 
tenute per legge a espr imere u n pa re re ; 

u n a migliore informazione e diffu­
sione in tempi adeguat i dei progett i da 
so t toporre alla conferenza di servizi r i­
volte a tu t te le amminis t raz ion i che vi 
par tec ipano; 

Pesplicitazione dell 'esclusione, nelle 
fattispecie previste dal c o m m a 3 dell 'ar­
ticolo 19, della possibilità che l ' ammini­
s t raz ione p roceden te si determini , anche 
in p resenza di u n motivato dissenso 
espresso in conferenza dei servizi da al t ra 
amminis t raz ione , alla conclusione positiva 
del p roced imen to come previsto dal 
c o m m a 2 dell 'ar t icolo 19; 
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l ' in t roduzione di u n dispositivo che 
disciplini l 'estensione verso a l t re a m m i n i ­
s t razioni dello Stato della possibilità di 
essere supera te dalla d e t e r m i n a z i o n e del 
Pres idente del Consiglio di cui al c o m m a 
3 dell 'art icolo 19; 

la qualificazione della maggioranza 
r ichiesta dai commi 5 e 6 anche in 
r a p p o r t o ai casi in cui l 'opera sia s i tuata 
i n t e r amen te o preva len temente nel te r r i ­
tor io di un solo comune; 

le garanzie delle potestà regionali e 
in par t icolare il r ipr is t ino delle p rocedure 
per q u a n t o at t iene a l l ' accer tamento di 
conformità delle opere nel l 'ambito dell ' in­
tesa Stato-regione; 

la definizione delle conferenze di 
servizi cui, secondo il c o m m a 11, vanno 
applicate le disposizioni di cui ai commi 
2-bis, 3-bis e 4 dell 'art icolo 14 della legge 
n. 241 del 1990, come modificati dal l 'ar­
ticolo 19; 

a p resen ta re al Pa r l amen to , en t ro sei 
mesi dal l 'entra ta in vigore della legge, u n a 
valutazione sul l 'a t tuazione delle n o r m e e 
sulla problemat ica inerente , in par t ico la re 
per q u a n t o concerne l 'art icolo 19 dell 'at­
tuale disegno di legge. 

9/2564/12. 
« Paissan, Scalia, Tu r ron i ». 
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ARTICOLO UNICO DEL DISEGNO DI 
LEGGE DI CONVERSIONE NEL TESTO 

DELLA COMMISSIONE 

ART. 1. 

1. Il decreto-legge 11 m a r z o 1997, 
n. 50, recante disposizioni t r ibu ta r ie ur ­
genti, è converti to in legge con le modi ­
ficazioni r ipor ta te in allegato alla p resen te 
legge. 

MODIFICAZIONI APPORTATE DALLA 
COMMISSIONE 

All'articolo 1: 

al comma 1, il secondo periodo è 
sostituito dal seguente: « Tale limite si 
applica alle richieste di r imborso presen­
ta te a decor re re dalla da ta di en t ra t a in 
vigore del presente decreto »; 

il comma 2 è soppresso. 

All'articolo 2: 

la rubrica è sostituita dalla seguente: 
« (Disposizioni in mater ia di impos ta sul 
valore aggiunto per il commerc io di p ro ­
dotti editoriali) »; 

i commi 1 e 3 sono soppressi 

All'articolo 3: 

al comma 1, le parole: « con riferi­
m e n t o a » sono sostituite dalle seguenti: 
« l imi ta tamente alle ». 

ARTICOLI DEL DECRETO-LEGGE NEL 
TESTO DEL GOVERNO 

ART. 1. 

(Disposizioni in materia di rimborsi di 
imposta agli intestatari di conto fiscale). 

1. Le richieste di r imbor so presen ta te 
al concessionario della r iscossione dagli 
in tes ta tar i di conto fiscale non possono 
eccedere, per Tanno 1997, il limite di lire 
500 milioni. Tale limite si applica anche 
alle richieste di r imbor so già presenta te 
alla da ta di en t ra t a in vigore del presente 
decre to per le qual i n o n sono scaduti i 
t e rmini per l 'effettuazione del r imborso , 
nonché a quelle già pa rz ia lmen te accolte, 
l imi ta tamente alla quo ta pa r t e n o n ancora 
r imborsa ta . 

2. È facoltà del con t r ibuen te sosti tuire 
la garanz ia pres ta ta con a l t ra per il minor 
impor to r imborsabi le . L ' imposta pagata 
sul p remio della eventuale polizza fideius­
soria sostituita, sa rà oggetto di conguaglio, 
a favore delle società di ass icurazione, in 
sede del p r i m o ve r samen to delle imposte 
sulle assicurazioni previste dalla legge 29 
o t tobre 1961, n. 1216, successivo a quello 
di sost i tuzione con obbligo di res t i tuzione 
al cont r ibuente . 
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ART. 2. 

(Disposizioni in materia di imposta sul 
valore aggiunto per i produttori agricoli e 

per il commercio di prodotti editoriali). 

1. Nell 'art icolo 34, q u a r t o comma, del 
decreto del Pres idente della Repubbl ica 26 
ot tobre 1972, n. 633, concernen te il r e ­
gime speciale pe r i p rodu t to r i agricoli ai 
fini del l ' imposta sul valore aggiunto, i 
pr imi t re per iodi sono sostituiti dal se­
guente: « I p rodu t to r i agricoli, se ne l l ' anno 
solare precedente h a n n o real izzato un 
volume d'affari non super iore a venti 
milioni di lire, costi tuito per a lmeno due 
terzi da cessioni di prodot t i di cui al 
p r imo comma, sono esonerat i , salvo che 
en t ro il t e rmine stabili to per la p resen ta ­
zione della d ichiaraz ione non abb iano 
dichiarato all'ufficio di r inunciarvi , dal 
versamento del l ' imposta e dall 'obbligo di 
presentazione della d ichiaraz ione e deb­
bono assolvere gli obblighi documenta l i e 
contabili ai sensi dell 'art icolo 3, c o m m a 
172, della legge 23 d icembre 1996, 
n. 662. »; nell 'ul t imo per iodo le parole: 
« dieci milioni » sono sostituite dalle se­
guenti: « venti milioni ». 

2. All 'articolo 74, p r i m o comma, let tera 
c) del decreto del Pres idente della R e p u b ­
blica 26 o t tobre 1972, n. 633, come m o ­
dificata, da ul t imo, dall 'ar t icolo 2, c o m m a 
1, let tera d), n. 01), del decreto-legge 31 
d icembre 1996, n. 669, converti to, con 
modificazioni, dalla legge 28 febbraio 
1997, n. 30, le parole : « r idot to al 53 per 
cento a par t i re da l l ' anno 1996 » sono 
sostituite dalle seguenti: « r idot to al 50 per 
cento, per gli anni 1996 e 1997 per i libri 
diversi da quelli di testo scolastici per le 
scuole p r imar ie e secondarie , e al 53 per 
cento, a pa r t i r e da l l ' anno 1998, per tut t i i 
libri ». Per le maggiori somme eventual­
mente versate an t e r io rmen te alla da ta di 
en t ra ta in vigore del p resente decre to in 
applicazione del p rede t to art icolo 2, 
c o m m a 1, le t tera d), n u m e r o 01 , del 
decreto-legge n. 669 del 1996, può farsi 
luogo a var iazione in d iminuz ione ai sensi 
dell 'art icolo 26 del ci tato decreto n. 633 
del 1972. 

3. La disposizione del c o m m a 1 si 
applica dal 1° gennaio 1997 e i cont r i ­
buent i possono regolarizzare la p rop r i a 
posizione en t ro il 30 giugno 1997. Non si 
fa c o m u n q u e luogo a r imbors i di impos ta . 

ART. 3. 

(Disposizioni in materia di riduzione del­
l'aliquota dell'imposta comunale sugli im­

mobili). 

1. All 'articolo 8, c o m m a 3, del decre to 
legislativo 30 d icembre 1992, n. 504, con­
cernente le r iduzioni e det razioni dal l ' im­
posta comuna le sugli immobili , come so­
sti tuito dall 'ar t icolo 3, c o m m a 55, della 
legge 23 d icembre 1996, n. 662, è ag­
giunto, in fine, il seguente per iodo: « La 
prede t ta facoltà può essere eserci tata an­
che con r i fer imento a categorie di soggetti 
in si tuazioni di par t ico lare disagio econo­
mico o sociale ». 

ART. 4. 

(Versamenti di imposte e ritenute nelle 
operazioni di fusione e scissione). 

1. Nelle operaz ioni di fusione e scis­
sione, gli obblighi di versamento , inclusi 
quelli relativi agli acconti d ' imposta ed 
alle r i tenute opera te su reddit i al trui , dei 
soggetti che si es t inguono per effetto delle 
operazioni medes ime, sono adempiu t i da­
gli stessi soggetti fino alla da ta di efficacia 
della fusione o scissione ai sensi, r ispet­
t ivamente, degli articoli 2504-fois, secondo 
comma, e 2504-decies, p r i m o comma, 
p r i m o per iodo, del codice civile; successi­
vamente a tale data , i predet t i obblighi si 
in tendono a tut t i gli effetti trasferit i alla 
società incorporan te , beneficiaria o co­
m u n q u e r isul tante dalla fusione o scis­
sione. 

ART. 5. 

(Tariffe elettriche). 

1. Fino a q u a n d o l 'Autorità per l 'ener­
gia elet tr ica e il gas non avrà assun to le 
de te rminaz ioni di cui all 'art icolo 1, 
c o m m a 2, del decreto-legge 13 se t t embre 
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1996, n. 473, converti to, con modifica­
zioni, dalla legge 14 novembre 1996, 
n. 577, res tano in vigore le n o r m e in 
mater ia applicate alla da ta del 31 dicem­
bre 1996. Sono fatti salvi gli atti e i 
provvedimenti adot ta t i ai sensi del p re ­
sente articolo. 

ART. 6. 

(Entrata in vigore). 

1. Il presente decreto en t ra in vigore il 
giorno successivo a quello della sua p u b ­
blicazione nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica i tal iana e sarà p resen ta to alle 
Camere per la conversione in legge. 

EMENDAMENTI, SUBEMENDAMENTI 
ED ARTICOLI AGGIUNTIVI RIFERITI 
AGLI ARTICOLI DEL DECRETO-LEGGE 

ART. 1. 

Sopprimerlo. 

1. 1. 
Molgora, Frosio Roncalli . 

SUBEMENDAMENTI ALL'EMENDAMENTO 1.20 
DEL GOVERNO 

Sostituire il comma 1 con il seguente: 

1. Per Tanno 1997, il con t r ibuente può 
r ichiedere il r imborso del l ' imposta senza 
alcun limite, p re s t ando le garanzie previ­
ste dall 'articolo 38-bis del decreto del 
Presidente della Repubbl ica 26 o t tobre 
1972,n. 633, r appo r t a t e a l l ' impor to del 
r imborso richiesto. 

0. 1. 20. 1. 
Molgora, Frosio Roncalli . 

Al comma 1, primo periodo, sopprimere 
la parola: non. 

0. 1. 20. 2. 
Molgora, Frosio Roncalli . 

Al comma 1, primo periodo, sostituire le 
parole: 500 milioni con le seguenti: u n 
mil iardo. 

0. 1. 20. 3. 
Molgora, Frosio Roncalli . 

Al comma 1, primo periodo, sostituire le 
parole: 500 milioni con le seguenti: 950 
milioni. 

0. 1. 20. 4. 
Molgora, Frosio Roncalli . 

Al comma 1, sopprimere il secondo 
periodo. 

0. 1. 20. 6. 
Molgora, Frosio Roncalli . 

Al comma 1, sostituire il secondo pe­
riodo con il seguente: Tale limite non si 
applica anche ai r imbors i per i quali, alla 
data di e n t r a n t a in vigore del presente 
decreto, sono s ta te p resen ta te le relative 
richieste e n o n sono scadut i i termini per 
l 'effettuazione del r imbor so stesso. 

0. 1. 20. 10. 
Leone, Conte, Berrut i . 

Al comma 1, secondo periodo, sostituire 
le parole: si appl ica anche ai r imbors i con 
le seguenti: n o n si applica ai r imborsi . 

0. 1. 20. 5. 
Molgora, Frosio Roncalli. 

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente: 

1-bis Per le r ichieste di r imborso 
eccedenti l ' impor to di lire 500 milioni si 
procede c o m n u n q u e all 'erogazione degli 
impor t i r ichiesti fino a tale limite. 

0. 1. 20. 12. 
Leone, Conte, Berrut i . 

Sopprimere il comma 2. 

0. 1. 20. 11. 
Leone, Berrut i , Conte. 
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Aggiungere, in fine, il seguente periodo: 
Tale limite non si applica a coloro che 
effettuano esportazioni super ior i al 50 pe r 
cento del p ropr io volume di affari. 

0. 1. 20. 7. 
Molgora, Frosio Roncall i . 

Aggiungere, in fine, il seguente periodo: 
Tale limite non si applica a coloro i qual i 
effet tuanoesportazioni super ior i al 60 pe r 
cento del p ropr io volume di affari. 

0. 1. 20. 14. 
Leone, Conte, Ber ru t i . 

Aggiungere, in fine, il seguente periodo: 
Tale limite non si applica agli espor ta tor i 
abituali ai sensi del decreto del Pres idente 
della Repubbl ica 26 ot tobre 1972, n. 633. 

0. 1. 20. 8. 
Molgora, Frosio Roncall i . 

Aggiungere, in fine, il seguente periodo: 
Tale limite non è applicabile agli espor­
ta tor i abi tual i individuati dai cri teri p r e ­
visti dal decre to del Presidente della Re­
pubbl ica 26 o t tobre 1972, n. 633. 

0. 1. 20. 13. 
Leone, Conte, Ber ru t i . 

Aggiungere, in fine, il seguente periodo: 
Tale limite non si applica ai credit i 
der ivant i dalle forni ture effettuate nei 
confronti di espor ta tor i abituali . 

0. 1. 20. 9. 
Molgora, Frosio Roncall i . 

Sostituirlo con il seguente: 

« ART. 1. — (Disposizioni in materia di 
rimborsi di imposta agli intestatari di 
conto fiscale). — 1. I r imbors i erogati dal 
concess ionar io della riscossione agli in te­
s ta tar i di conto fiscale non possono ecce­
dere , per Tanno 1997, il l imite di lire 500 
milioni. Tale limite si applica anche ai 

r imbors i pe r i quali, alla da ta di en t r a t a 
in vigore del presente decreto, sono state 
p resen ta te le relative richieste e n o n sono 
scadut i i t e rmini per Teffettuazione del 
r imbor so stesso, ad esclusione di quelli già 
pa rz i a lmen te erogati. 

2. È facoltà del con t r ibuen te sost i tuire 
la ga ranz ia pres ta ta con a l t ra pe r il m ino r 
impor to r imborsabi le . L ' imposta pagata 
sul p r e m i o della eventuale polizza fideius­
soria sosti tuita sa rà oggetto di conguaglio, 
a favore delle società di ass icurazione, in 
sede del p r i m o versamento delle imposte 
sulle assicurazioni previste dalla legge 29 
o t tobre 1961, n. 1216, successivo a quello 
di sost i tuzione con obbligo di res t i tuzione 
al con t r ibuen te ». 

1. 20. 
Governo. 

Sopprimere il comma 1. 

1. 2. 
Molgora, Fros io Roncall i . 

Sostituire il comma 1 con il seguente: 

1. Per Tanno 1997, il con t r ibuen te può 
r ichiedere il r imborso del l ' imposta senza 
a lcun limite, p re s t ando le garanz ie previ­
ste dall 'ar t icolo 38-bis del decre to del 
Pres idente della Repubbl ica n. 633 del 
1972, r appo r t a t e a l l ' importo del r imborso 
r ichiesto. 

1. 3. 
Molgora, Fros io Roncal l i . 

Al comma 1, primo periodo, sopprimere 
la parola: non. 

1. 4. 
Molgora, Frosio Roncall i . 
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Al comma 1, primo periodo, sostituire le 
parole: 500 milioni con le seguenti: u n 
mil iardo. 

1. 5. 
Molgora, Frosio Roncalli . 

Al comma 1, primo periodo, sostituire le 
parole: 500 milioni con le seguenti: 950 
milioni. 

1. 6. 
Molgora, Frosio Roncalli . 

Al comma 1, aggiungere, in fine, il 
seguente periodo: Tale limite non si ap ­
plica a coloro che effettuano esportazioni 
superiori al 50 per cento del p ropr io 
volume di affari. 

1. 16. 
Molgora, Frosio Roncalli . 

Al comma 1, aggiungere, in fine, il 
seguente periodo: Tale limite non si ap­
plica agli espor ta tor i abituali ai sensi del 
decreto del Presidente della Repubbl ica 26 
ot tobre 1972, n. 633. 

1. 17. 
Molgora, Frosio Roncalli . 

Al comma 1, aggiungere, in fine, il 
seguente periodo: Tale limite non si ap ­
plica ai crediti derivanti dalle forni ture 
effettuate nei confronti di espor ta tor i abi­
tuali. 

1. 18. 
Molgora, Frosio Roncalli . 

Al comma 1, sopprimere il secondo 
periodo. 

1. 7. 
Molgora, Frosio Roncalli . 

Al comma 1, secondo periodo, dopo la 
parola: l imite aggiungere la seguente: non. 

1. 8. 

Aggiungere, in fine, il seguente comma: 

l-bis. All 'articolo 3 della legge 23 di­
cembre 1996, n. 662, al c o m m a 134, 
recan te disposizioni in ma te r i a di r im­
borsi, alla le t tera d) sono appo r t a t e le 
seguenti modificazioni: 

a) il n. 5 è sostituito dal seguente: 

« 5) l 'utilizzo del sistema banca r io 
ovvero l 'Ente poste ed i concessionar i 
della r iscossione per i cont r ibuent i che 
non sia avvalgono della p rocedura sopra 
indicata »; 

b) al n. 6), dopo le parole : "e pe r il 
s is tema banca r io" sono aggiunte le se­
guenti : "ovvero l 'Ente poste ed i conces­
s ionari della riscossione". 

1. 11. 
Molgora, Frosio Roncall i . 

Aggiungere, in fine, il seguente comma: 

l-bis. All 'articolo 3 della legge 23 di­
cembre 1996, n. 662, al c o m m a 134, 
recan te disposizioni in mate r ia di r im­
borsi , alla let tera d) sono appor t a t e le 
seguenti modificazioni: 

a) il n. 5 è sosti tuito dal seguente: 
« 5) l 'utilizzo del sistema bancar io ov­

vero l 'Ente poste per i cont r ibuent i che 
non si avvalgono della p r o c e d u r a sopra 
indicata »; 

b) al n. 6), dopo le parole : "e pe r il 
s is tema banca r io" sono aggiunte le se­
guenti : "ovvero l 'Ente poste". 

1. 12. 
Molgora, Frosio Roncall i . 

Aggiungere, in fine, il seguente comma: 

l-bis. All 'articolo 3 della legge 23 di­
cembre 1996, n. 662, al c o m m a 134, 
recan te disposizioni in mate r ia di r im-Molgora, Frosio Roncalli . 
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borsi, alla let tera d) sono appor t a t e le 
seguenti modificazioni: 

a) il n. 5 è sostituito dal seguente: 
« 5) l 'utilizzo del s is tema banca r io ov­

vero i concessionari della r iscossione di 
cui al decre to del Pres idente della Repub­
blica 28 gennaio 1988, n. 43, pe r i con­
t r ibuent i che non si avvalgono della p ro ­
cedura sopra indicata »; 

b) al n. 6), dopo le paro le : "e per il 
sistema bancar io" sono aggiunte le se­
guenti: "ovvero i concessionari della r i­
scossione di cui al decre to del Pres idente 
della Repubblica 28 gennaio 1988, n. 43". 

1. 13. 
Molgora, Frosio Roncalli . 

Aggiungere, in fine, il seguente comma: 

l-bis. L'util izzazione del conto fiscale 
di cui all 'articolo 78 della legge 30 dicem­
bre 1991, n. 413, è estesa ai cont r ibuent i 
IVA ed ai sostituti di imposta , anche se 
non titolari di reddi to di impresa e di 
lavoro au tonomo, a decor re re dal 1° luglio 
1997. 

1. 14. 
Molgora, Fros io Roncalli . 

ART. 2. 

Sopprimerlo. 

2. 22. 
Molgora, Frosio Roncalli . 

Premettere i seguenti commi: 

Nell 'articolo 34, q u a r t o comma, del 
decreto del Presidente della Repubbl ica 26 
ot tobre 1972, n. 633, conce rnen te il re­
gime speciale per i p rodu t to r i agricoli ai 
fini dell ' imposta sul valore aggiunto, i 
pr imi t re periodi sono sostituiti dal se­
guente: "I p rodu t to r i agricoli, se ne l l ' anno 
solare precedente h a n n o real izzato u n 
volume d'affari non super io re a venti 
milioni di lire, costi tuito pe r a lmeno due 

terzi da cessioni di p rodo t t i di cui al 
p r imo comma, sono esonerat i , salvo che 
en t ro il t e rmine stabili to pe r la presenta­
zione della d ich iaraz ione n o n abb iano 
d ichiara to all'ufficio di r inunciarvi , dal 
ve rsamento del l ' imposta e dall 'obbligo di 
p resentaz ione della d ich iaraz ione e deb­
bono assolvere gli obblighi documenta l i e 
contabili ai sensi dell 'ar t icolo 3, c o m m a 
172, della legge 23 d icembre 1996, 
n. 662,"; nel l 'ul t imo per iodo, le parole: 
"dieci milioni" sono sosti tui te dalle se­
guenti: "venti milioni". 

l-bis. La disposizione del c o m m a 1 si 
applica dal 1° gennaio 1997 e i contr i ­
buent i possono regolar izzare la p ropr ia 
posizione en t ro il 30 giugno 1997.Non si 
fa c o m u n q u e luogo a r imbors i di imposta . 

*2. 23. 
Ricci, Duilio, Riva, Pres tam-

burgo, Polenta, Morgando, 
Rogna, Valetto Bitelli, Pa-
setto, Pistelli, Maggi, Piccolo, 
Mar io Pepe, Servodio, 
Bressa, Scan tambur lo , Soro, 
Saonara , Domenico Izzo, 
Molinari , Ruggeri, Merlo, 
Palma, Delbono, Niedda, Fio­
roni , Cutrufo, Angelici, Casi-
nelli, Albanese, Cananzi . 

Premettere i seguenti commi: 

Nell 'articolo 34, q u a r t o comma, del 
decreto del Pres idente della Repubbl ica 26 
o t tobre 1972, n. 633, conce rnen te il re ­
gime speciale per i p rodu t to r i agricoli ai 
fini del l ' imposta sul valore aggiunto, i 
p r imi t re per iodi sono sostituiti dal se­
guente: "I p rodu t to r i agricoli, se nel l 'anno 
solare precedente h a n n o real izzato un 
volume d'affari non super iore a venti 
milioni di lire, costi tuito pe r a lmeno due 
terzi da cessioni di p rodo t t i di cui al 
p r imo comma, sono esonerat i , salvo che 
en t ro il t e rmine stabili to pe r la presenta­
zione della d ich iaraz ione non abb iano 
dichiara to all'ufficio di r inunciarvi , dal 
versamento del l ' imposta e dall 'obbligo di 
presentaz ione della d ichiaraz ione e deb­
bono assolvere gli obblighi documenta l i e 
contabili ai sensi dell 'art icolo 3, c o m m a 
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172, della legge 23 d icembre 1996, 
n. 662,"; nel l 'ul t imo periodo, le parole: 
"dieci milioni" sono sostituite dalle se­
guenti: "venti milioni". 

1-bis. La disposizione del comma 1 si 
applica dal 1° gennaio 1997 e i contr i ­
buent i possono regolar izzare la p ropr ia 
posizione en t ro il 30 giugno 1997.Non si 
fa c o m u n q u e luogo a r imbors i di imposta . 

*2. 24. 
Teresio Delfino, Tassone, Vo-

lontè, Panet ta . 

Premettere i seguenti commi: 

1. Nell 'articolo 34, qua r to comma, del 
decreto del Presidente della Repubblica 26 
ot tobre 1972, n. 633, concernente il r e ­
gime speciale per i p rodu t to r i agricoli ai 
fini dell ' imposta sul valore aggiunto, i 
pr imi t re periodi sono sostituiti dal se­
guente: "I p rodu t to r i agricoli, se nel l 'anno 
solare p receden te h a n n o real izzato un 
volume d'affari non super iore a venti 
milioni di lire, costituito per a lmeno due 
terzi da cessioni di prodot t i di cui al 
p r imo comma, sono esonerat i , salvo che 
en t ro il t e rmine stabilito per la presenta­
zione della d ichiarazione non abbiano 
dichiarato all'ufficio di r inunciarvi , dalla 
l iquidazione, dal ve r samento dell ' imposta 
e dall 'obbligo di presentaz ione della di­
chiarazione e debbono assolvere gli obbli­
ghi documenta l i e contabili ai sensi del­
l 'articolo 3, c o m m a 172, della legge 23 
dicembre 1996, n. 662,". 

1-bis. La disposizione del comma 1 si 
applica dal 1° gennaio 1997 e i contr i ­
buent i possono regolar izzare la p ropr ia 
posizione en t ro il 30 giugno 1997.Non si 
fa c o m u n q u e luogo a r imbors i di imposta . 

ì-ter. Ai p rodu t to r i agricoli di cui 
all 'articolo 34, q u a r t o comma, del decreto 
del Presidente della Repubbl ica 26 o t tobre 
1972, n. 633, è concesso u n credi to d' im­
posta da far valere ai fini delle imposte 
sui reddit i nella misu ra di lire c inquan­
tamila. 

Premettere i seguenti commi: 

1. All 'articolo 34 del decre to del Pre­
sidente della Repubbl ica 26 o t tobre 1972, 
n. 633, concernente il regime speciale per 
i p rodu t to r i agricoli ai fini del l ' imposta sul 
valore aggiunto, sono appor ta t e le seguenti 
modificazioni: 

a) al q u a r t o comma, le parole: "venti 
milioni" sono sostituite, ovunque r icor­
rano , con le seguenti: "cinque milioni"; 

b) dopo il qua r to c o m m a è aggiunto 
il seguente: 

"I p rodu t to r i agricoli, se nel l ' anno 
solare precedente h a n n o real izzato un 
volume d'affari super iore a c inque milioni 
di lire, m a non super iore a venti milioni 
di lire, costi tuito per a lmeno due terzi da 
cessioni di prodot t i di cui al p r i m o 
comma, sono esonerati , salvo che en t ro il 
t e rmine stabilito per la p resen taz ione 
della d ichiaraz ione non abb iano dichia­
ra to all'ufficio di r inunciarvi , dalla liqui­
dazione, dal ve rsamento del l ' imposta e 
dall 'obbligo di presentaz ione della dichia­
raz ione e debbono assolvere gli obblighi 
documenta l i e contabili ai sensi dell 'ar t i­
colo 3, c o m m a 172, della legge 23 dicem­
bre 1996, n. 662. Le disposizioni di cui al 
p resen te c o m m a cessano di avere appli­
cazione a pa r t i r e dal l ' anno solare succes­
sivo a quello in cui sia s tato supe ra to il 
l imite di venti milioni." 

I-bis. La disposizione del c o m m a 1 si 
applica dal 1° gennaio 1997 e i contr i ­
buent i possono regolar izzare la p rop r i a 
posizione en t ro il 30 giugno 1997.Non si 
fa c o m u n q u e luogo a r imbors i di imposta . 
2. 27. 

Scarpa Bonazza Buora . 

Premettere il seguente comma: 

1. All 'articolo 34, q u a r t o comma, del 
decre to del Presidente della Repubbl ica 26 
o t tobre 1972, n. 633, concernen te il r e ­
gime speciale per i p rodu t to r i agricoli ai 
fini del l ' imposta sul valore aggiunto, al 

2. 25. 
Scarpa Bonazza Buora . 
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pr imo per iodo e al l 'ul t imo per iodo le 
parole: "dieci milioni", sono sostituite con 
le seguenti: "venti milioni". 

2. 7. 
Molgora, Frosio Roncalli . 

Premettere il seguente comma: 

1. Nell 'art icolo 3 4 , q u a r t o comma, del 
decreto del Pres idente della Repubbl ica 2 6 
ot tobre 1 9 7 2 , n. 6 3 3 , le parole: "venti 
milioni" sono sostituite, ovunque ricor­
rano , con le seguenti: "dieci milioni". 

2. 26. 
Scarpa Bonazza Buora . 

Premettere il seguente comma: 

1. All 'articolo 3 4 , q u a r t o comma, del 
decreto del Pres idente della Repubbl ica 2 6 
ot tobre 1 9 7 2 , n. 6 3 3 , concernen te il re­
gime speciale per i p rodu t to r i agricoli ai 
fini dell ' imposta sul valore aggiunto, al 
p r imo per iodo e al l 'ul t imo per iodo le 
parole: "venti milioni di lire", sono sosti­
tuite con le seguenti: " t renta milioni". 

2. 6. 
Molgora, Frosio Roncalli . 

Aggiungere, in fine, il seguente comma: 

2-bis. È fatto obbligo a chi acquista 
prodot t i alcoolici soggetti ad accisa di 
pagare la stessa, i contrassegni di Stato e 
la relativa IVA al m o m e n t o del r i t i ro della 
merce, se il p rodo t to è acquis ta to da 
soggetti autor izzat i ad immet t e re in con­
sumo gli stessi. Chi immet t e in consumo 
da magazzino fiduciario dovrà emet te re 
fat tura separa ta da quella della merce con 
chiaro r i fer imento alla fa t tura che r ipor ta 
la merce con la frase: « Fa t t u r a di accisa 
contrassegno di Sta to e IVA r iguardan te la 
fat tura di prodot t i n. ... del ... ». In caso 
di inosservanza di de t to obbligo, verrà 
commina ta u n ' a m m e n d a dagli uffici fi­
nanz iar i prepost i (UTF, dogana, polizia 
t r ibutar ia) par i al 1 0 0 per cento dell 'ac­

cisa stessa, da suddividersi per il 5 0 pe r 
cento a car ico di chi immet t e in consumo 
e per il r e s tan te 5 0 pe r cento a car ico 
del l ' acquirente di chi immet t e in con­
sumo. 

2. 15. 
Conte, Berrut i , Leone. 

Aggiungere, in fine, il seguente comma: 

2-bis. All 'articolo 2 1 , c o m m a 8, del 
decreto del Pres idente della Repubbl ica 2 6 
o t tobre 1 9 7 2 , n. 6 3 3 , concernen te l 'adde­
bito delle spese di emissione della fat tura, 
le parole : « Le spese di emissione della 
fa t tura » sono sostituite dalle seguenti: 
« Le spese di emissione e spedizione della 
fa t tura ». 

2. 21. 
Molgora, Frosio Roncalli . 

Dopo l'articolo 2 aggiungere il seguente: 

ART. 2-bis. - 1 . Al q u a r t o c o m m a del­
l 'articolo 19-ter del decre to del Pres idente 
della Repubbl ica 2 6 o t tobre 1 9 7 2 , n. 6 3 3 , 
dopo le paro le : "ed a quelli di previdenza" 
sono aggiunte le seguenti: "al Comitato 
ol impico nazionale i tal iano (C.O.N.I.) ed 
alle federazioni sportive nazional i da esso 
r iconosciute". 

2 . La disposizione di cui al c o m m a 1 
ha effetto a decor re re dal 1 ° gennaio 
1 9 9 7 . 

2. 01. 
Aracu, Targetti . 

ART. 3 . 

Sostituirlo con il seguente. 

ART. 3 . (Disposizioni in materia di 
riscossione dell'imposta comunale sugli im­
mobili). 1. All 'articolo 1 0 , c o m m a 3 , del 
decre to legislativo 3 0 d icembre 1 9 9 2 , 
n. 5 0 4 , conce rnen te le modal i tà di versa­
men to del l ' imposta comuna le sugli i m m o -
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bili, le parole: "su apposi to conto co r ren te 
postale intestato al p rede t to concessiona­
r io" sono sostituite dalle seguenti: "su 
apposito conto corrente postale in tes ta to 
al comune" ». 

3. 2. 
Molgora, Frosio Roncall i . 

Al comma 1, sostituire le parole: disagio 
economico o sociale con le seguenti: disa­
gio individuati, nel l 'ambito de lPammini -
s t razione comunale , dalla commiss ione 
affari sociali o a l t ra ad essa equipol lente . 

3. 21. 
Leone, Conte, Berru t i . 

Al comma 1, sostituire le parole: disagio 
economico o sociale con le seguenti: disa­
gio economico-sociale, individuate con de­
l iberazione del competente o rgano comu­
nale. 

3. 20. (Nuova formulazione) 
La Commissione. 

Al comma 1, sopprimere le parole: o 
sociale. 

3. 16. 
Molgora, Frosio Roncall i . 

Al comma 1, sostituire le parole: o 
sociale con le seguenti: o a nuclei familiari 
che abbiano a carico u n soggetto po r t a ­
tore di handicap. 

3. 17. 
Molgora, Fros io Roncall i . 

Al comma 1, sostituire le parole: o 
sociale con le seguenti: accer ta to . 

Al comma 1, sostituire le parole: o 
sociale con le seguenti: e sociale. 

3. 19. 
Contento, Giovanni Pace, Carlo Pace. 

SUBEMENDAMENTO ALL'EMENDAMENTO 
MOLGORA 3. 13 

All'emendamento 3. 13,sostituire le pa­
role: ad u n p rop r io familiare con le 
seguenti: ai figli. 

0. 3. 13. 1. 
Molgora, Frosio Roncalli . 

Al comma 1, aggiungere, in fine, le 
parole: , nel caso in cui l 'unità immobi ­
l iare venga da ta in abi taz ione ad un 
p ropr io familiare. 

3. 13. 
Molgora, Frosio Roncalli . 

Al comma 1, aggiungere, in fine, il 
seguente periodo: L ' imposta comuna le su­
gli immobili , nonché i relativi interessi, 
sanzioni o altro, sono dovuti per impor t i 
s ingolarmente super ior i a lire diecimila. 

3. 14. 
Molgora, Frosio Roncalli . 

Aggiungere, in fine, il seguente comma: 

l-bis. All 'articolo 8 del decre to legisla­
tivo 30 d icembre 1992, n. 504, concer­
nente le r iduzioni e le de t raz ioni dell ' im­
posta comunale sugli immobil i , come so­
sti tuito dall 'art icolo 3, c o m m a 55, della 
legge 23 d icembre 1996, n. 662, è aggiunto 
in fine il seguente comma: 

« 4-bis. In deroga alle disposizioni 
vigenti, a decor re re dal 1° gennaio 1997, i 
comuni possono procedere alla r iscossione 
del l ' imposta comuna le sugli immobil i , 
nonché dei relativi interessi , sanzioni o 
al tro, median te il s is tema banca r io o 
postale quale forma di pagamento . Non si 
fa luogo al ve r samento q u a n d o l ' ammon-

3. 18. 
Molgora, Fros io Roncall i . 
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t a re del l ' imposta n o n supera le lire die­
cimila. Per la r iscossione coattiva res ta 
fermo q u a n t o stabili to dall 'art icolo 12 del 
decreto legislativo 30 d icembre 1992, 
n. 504». 

3. 15. 
Molgora, Frosio Roncalli . 

Dopo l'articolo 3 aggiungere il seguente: 

ART. 3-bis. — (Disposizioni in materia di 
modalità di versamento dell'imposta comu­
nale sugli immobili). — 1. All 'articolo 10, 
comma 3, del decre to legislativo 30 di­
cembre 1992, n. 504, concernente le mo­
dalità di ve r samento dell ' imposta comu­
nale sugli immobil i , il p r imo per iodo è 
sostituito dal seguente: « L' imposta dovuta 
ai sensi del c o m m a 2 deve essere corr i ­
sposta med ian te ve r samento al concessio­
nar io della r iscossione nella cui circoscri­
zione è compreso il comune di cui all 'ar­
ticolo 4, ovvero su apposi to conto cor ren te 
postale in tes ta to al comune , con a r ro ton­
d a m e n t o a mille lire per difetto, se la 
frazione non è super iore a lire 500, o per 
eccesso, se è super io re ». 

3. 01. 
Molgora, Frosio Roncalli . 

ART. 4. 

Sopprimerlo. 

*4. 1. 
Molgora, Frosio Roncalli . 

Sopprimerlo 

*4. 12. 
Leone, Conte, Berrut i . 

Al comma 1, sopprimere le parole-
inclusi quelli relativi agli acconti di im­
posta ed alle r i t enu te opera te su reddit i 
al trui . 

Al comma 1, sostituire le parole da: 
dagli stessi soggetti fino alla fine del 
commacon le seguenti: dai soggetti indicati 
al m o m e n t o del rogito notar i le . 

4. 6. 
Molgora, Frosio Roncalli . 

Al comma 1, sostituire le parole da: 
dagli stessi soggetti fino alla fine del 
comma con le seguenti: dalle società ap ­
pos i t amente designate nel l 'a t to di scissione 
o di fusione. 

4. 7. 
Molgora, Frosio Roncalli . 

Al comma 1, sostituire le parole da: fino 
alla da ta di efficacia fino a: del codice 
civile con le seguenti: fino alla da ta del 
rogito notar i le . 

4. 11. 
Molgora, Frosio Roncalli . 

Al comma 1, sopprimere le parole da: 
successivamente fino alla fine del comma. 

4. 9. 
Molgora, Frosio Roncalli . 

Al comma 1, sostituire le parole da: i 
p redet t i obblighi fino alla fine del comma 
con le seguenti: res ta fermo il dir i t to alle 
compensaz ioni previsto dalla normat iva 
vigente. 

4. 10. 
Molgora, Frosio Roncall i . 

Aggiungere, in fine i seguenti commi: 

l-bis. Le disposizioni del c o m m a 1 si 
appl icano anche alle operaz ioni di fusione 
e scissione che interess ino le società di cui 
all 'art icolo 30 della legge 23 d icembre 
1994, n. 724, e successive modificazioni. 

I-ter. All 'articolo 30, c o m m a 1, della 
legge 23 d icembre 1994, n. 724, come 

4. 5. 
Molgora, Frosio Roncalli . 
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sostituito dall 'art icolo 3 , c o m m a 3 7 , della 
legge 2 3 d icembre 1 9 9 6 , n.. 6 6 2 , è ag­
giunto, in fine, il seguente n u m e r o : 

" 7 ) alle società con u n n u m e r o di 
soci non inferiore a 1 0 0 " . 

4. 13. 
Targetti . 

Aggiungere in fine i seguenti commi: 

1-bis. All 'articolo 3 0 della legge 2 3 
d icembre 1 9 9 4 , n. 7 2 4 , come modificato 
dall 'art icolo 3 , c o m m a 3 7 , della legge 2 3 
dicembre 1 9 9 6 , n. 6 2 2 , dopo il comma 3 
è aggiunto il seguente: « 3-bis. Per gli 
immobili r iconosciuti di interesse storico o 
artistico ai sensi della legge 1 ° giugno 
1 9 3 9 , n. 1 0 8 9 , le al iquote del 4 e del 3 per 
cento previste dalla let tera b) dei commi 
1 e 3 sono r ispet t ivamente r idot te all 'I ed 
al 0 , 7 5 per cento. La disposizione di cui al 
presente c o m m a si applica a decor re re dal 
per iodo di imposta in corso alla data del 
1 5 se t tembre 1 9 9 6 . 

4. 15. 
La Commissione. 

ART. 5 . 

Sopprimerlo. 

5. 3. 
Molgora, Frosio Roncalli . 

SUBEMENDAMENTI ALL'EMENDAMENTO 5 . 1 5 
DELLA COMMISSIONE 

All'emendamento 5.15^sopprimere il 
comma 1. 

*0. 5. 15. 1. 

All'emendamento 5. 15, sopprimere il 
comma 1. 

*0. 5. 15. 6. 
Leone, Conte, Berrut i . 

All'emendamento 5. 15, sostituire il 
comma l con il seguente: 1. Le vigenti 
tariffe elet t r iche devono essere r ide termi­
nate con nuova is t rut tor ia dal l 'autori tà 
per l 'energia elettrica e il gas ent ro 
centoventi giorni dalla da ta di en t ra ta in 
vigore del p resen te decreto. Spet ta alla 
stessa au tor i t à l 'esecuzione delle decisioni 
del giudice amminis t ra t ivo che abb iano 
annul la to i provvediment i tariffari in vi­
gore fino al 3 1 d icembre 1 9 9 6 e degli 
eventuali r imbors i agli utenti . 

Conseguentemente, sopprimere i commi 
2, 3 e 4. 

0. 5. 15. 7. 
Leone, Conte Berrut i . 

All'emendamento 5. 15, al comma 2, 
primo periodo, sostituire le parole: centot-
tan ta giorni con le seguenti: t r en ta giorni.. 

0. 5. 15. 2. 
Molgora, Frosio Roncalli . 

All'emendamento 5. 15, al comma 2, 
primo periodo, sostituire le parole: centot-
t an ta giorni con le seguenti: centoventi 
giorni. 

0. 5. 15. 5. 
Leone, Conte, Berrut i . 

All'emendamento 5. 15, al comma 2, 
primo periodo, sopprimere le parole: della 
legge di conversione. 

0. 5. 15. 12. 
Molgora, Fontan , Frosio Roncalli . 

All'emendamento 5. 15, al comma 2, 
sostituire le parole: ferma res tando l 'arti-Molgora, Frosio Roncalli . 
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colazione delle tariffe con le seguenti: 
L'autor i tà po t rà stabilire che le a l iquote 
del sovraprezzo termico, per le forni ture 
di energia elettrica per usi domestici , pe r 
usi agricoli e per usi diversi, s i tuate nei 
te r r i tor i mon tan i di cui alla legge 31 
gennaio 1994, n. 97, siano r idot te del 
t r en ta per cento delle al iquote o rd inar ie e 
delle a l iquote ad a l t ro titolo in vigore. 

0. 5. 15. 8. 
Molgora, Fontan , Frosio Roncall i . 

All'emendamento 5. 15, al comma 2, 
sostituire le parole: ferma res t ando Parti-
colazione delle tariffe con le seguenti: 
L'autor i tà po t rà stabilire che le a l iquote 
del sovraprezzo termico, per le forni ture 
di energia elettrica per usi domestici , pe r 
usi agricoli e pe r usi diversi, s i tuate nei 
te r r i tor i mon tan i di cui alla legge 31 
gennaio 1994, n. 97, e servite da az iende 
elet tr iche degli enti locali che p r o d u c o n o 
più del q u a r a n t a per cento dell 'energia 
elet tr ica dis tr ibui ta da fonti r innovabil i ed 
assimilate, s iano r idotte del t r en ta pe r 
cento delle al iquote ord inar ie e delle 
a l iquote ad a l t ro titolo in vigore. 

0. 5. 15. 9. 
Molgora, Fontan , Frosio Roncall i . 

All'emendamento 5. 15, al comma 2, 
sostituire le parole: ferma res t ando l 'arti­
colazione delle tariffe con le seguenti: In 
deroga al c o m m a 2 dell 'articolo 3 della 
legge 14 novembre 1995, n. 481, le 
az iende elettr iche che p roducono energia 
elettrica possono de te rmina re var iazioni 
delle tariffe in diminuzione, en t ro il l imite 
mass imo del t r en ta per cento, r ispet to alle 
tariffe stabilite dall 'Autori tà per l 'energia 
elet tr ica e il gas. 

0. 5. 15. 11. 
Molgora, Fontan , Frosio Roncall i . 

All'emendamento 5. 15, al comma 2, 
sostituire le parole: ferma res t ando l 'art i­

colazione delle tariffe con le seguenti: In 
deroga al c o m m a 2 dell 'ar t icolo 3 della 
legge 14 novembre 1995, n. 481, le 
az iende elet tr iche s i tuate nei comuni 
m o n t a n i che p roducono energia elet tr ica 
dis t r ibui ta da fonti r innovabil i ed assimi­
late possono de t e rmina re variazioni delle 
tariffe in diminuzione, en t ro il l imite 
mass imo del t r en ta per cento, r i spet to alle 
tariffe stabilite dal l 'Autori tà pe r l 'energia 
elettrica e il gas. 

0. 5. 15. 10. 
Molgora, Fontan , Frosio Roncall i . 

All'emendamento 5.15, sopprimere il 
comma 4. 

0. 5. 15. 3 . 
Molgora, Fros io Roncall i . 

All'emendamento 5.15, al comma 4, 
sostituire le parole da: a decor re re dal­
l 'esercizio \998con le seguenti: en t ro il 31 
d icembre 1997. 

0. 5. 15. 13. 
Molgora, Fontan , Fros io Roncall i . 

All'emendamento 5.15, al comma 4, 
sostituire le parole da: a decor re re dal­
l 'esercizio l998con le seguenti: e comun­
que en t ro il 31 m a r z o 1998. 

0. 5. 15. 14. 
Molgora, Fontan , Frosio Roncall i . 

All'emendamento 5.15, al comma 4, 
sostituire le parole da: a decor re re dal­
l 'esercizio \998con le seguenti: e comun­
que en t ro il 30 giugno 1998. 

0. 5. 15. 15. 
Molgora, Fontan , Fros io Roncall i . 

All'emendamento 5.15, al comma 4, 
sopprimere le parole da: e della rest i tu­
zione fino alla fine del comma. 

0. 5. 15. 4. 
Molgora, Frosio Roncall i . 
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Sostituirlo con il seguente: 

« A R T . 5. — (Tariffe elettriche) - 1. Fino 
a quando l 'Autorità per l 'energia elettrica 
ed il gas non avrà assun to le deliberazioni 
di cui all 'articolo 2, c o m m a 12, let tera e), 
della legge 14 novembre 1995, n. 481, 
res tano in vigore le n o r m e in mater ia 
come applicate alla da ta del 31 d icembre 
1996, con le modifiche di cui ai commi 
successivi. 

2. L'Autorità per l 'energia elettrica e il 
gas r ide termina, en t ro cento t tan ta giorni 
dalla data di en t r a t a in vigore della legge 
di conversione del p resen te decreto, le 
modificazioni tariffarie adot ta te dal Co­
mitato in terminis ter ia le prezzi con i prov­
vedimenti n. 15 del 14 d icembre 1993, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 301 
del 24 d icembre 1993, e n. 17 del 29 
dicembre 1993, pubbl ica to nella Gazzetta 
Ufficiale n. 306 del 31 d icembre 1993, 
ferma res tando l 'ar t icolazione delle ta­
riffe. 

3. Il provvedimento di cui al comma 2 
è adot ta to secondo le p rocedure stabilite 
dall 'Autorità stessa ai sensi della legge 14 
novembre 1995, n .481 , e in base ad una 
nuova is t rut tor ia che accert i l 'entità com­
plessiva delle modificazioni giustificate, 
alla da ta dei provvediment i adot tat i dal 
Comitato in terminis ter ia le prezzi di cui al 
comma 2, dal r i spet to degli obiettivi eco­
nomico-finanziari dei soggetti esercenti il 
servizio, a rmonizza t i con gli obiettivi ge­
nerali di ca ra t te re sociale, di tutela am­
bientale e di uso efficiente delle risorse, 
come indicati nell 'art icolo 1, c o m m a 1, 
della medes ima legge n. 481 del 1995. 

4. L'Autorità pe r l 'energia elettrica e il 
gas, nel l 'assumere le de te rminaz ioni di cui 
al comma 2, stabilisce anche le modal i tà 
secondo le quali le imprese esercenti il 
servizio elettrico effe t tueranno nei con­
fronti di ciascun u ten te u n eventuale 
conguaglio, a decor re re dall 'esercizio 
1998, tale da compensa re differenze t ra 
gli introiti tariffari verificatisi du ran t e la 
vigenza del ci tato provvedimento del Co­
mitato in terminis ter ia le prezzi n. 15 del 

1993 e quelli de te rmina t i in base al­
l ' is trut toria di cui al c o m m a 3. » 

5. 15. (Ulteriore nuova formulazione) 
La Commissione. 

Sostituirlo con il seguente: 

« ART. 5. - 1. In esecuzione delle recent i 
p r o n u n c e del giudice amminis t ra t ivo re ­
lative alla d ichiaraz ione di i r regolari tà dei 
provvediment i tariffari in vigore, spet ta 
al l 'Autori tà pe r l 'energia elettrica ed il gas 
de te rminare , en t ro cen to t tan ta giorni 
dalla da ta di en t ra t a in vigore della legge 
di conversione del presente decreto, le 
tariffe definitive applicabili al per iodo di 
vigenza delle tariffe annul la te e stabilire il 
regime per gli eventuali r imbors i ». 

5. 6. 
Molgora, Frosio Roncalli . 

Sostituirlo con il seguente: 

« ART. 5. - 1. Le vigenti tariffe elet tr iche 
devono essere r ide te rmina te , con nuova 
is t rut tor ia , dal l 'Autori tà per l 'energia elet­
tr ica ed il gas en t ro cento t tan ta giorni 
dalla da ta di en t r a t a in vigore della legge 
di conversione del presente decre to . 
Spet ta alla stessa Autori tà la esecuzione 
delle decisioni del giudice amminis t ra t ivo 
che abb iano annu l la to i provvediment i 
tariffari in vigore sino al 31 d icembre 
1996 e degli eventuali r imbors i agli u ten­
ti ». 

5. 5. 
Molgora, Frosio Roncalli . 

SUBEMENDAMENTO ALL'EMENDAMENTO 
MOLGORA 5.4 

All'emendamento 5Atsostituire le parole: 
cento giorni con le seguenti: t r en ta giorni. 

0. 5. 4. 1. 
Molgora, Frosio Roncalli . 
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Sostituirlo con il seguente: 

« A R T . 5 . - 1 . L'Autorità per l 'energia 
elettrica ed il gas dà esecuzione alle 
decisioni del giudice amminis t ra t ivo che 
abbiano annul la to provvediment i tariffari 
in vigore fino al 3 1 d icembre 1 9 9 6 ed, 
en t ro cento giorni dalla da ta di en t r a t a in 
vigore della legge di conversione del p re ­
sente decreto, de te rmina le tariffe defini­
tive applicabili al per iodo di vigenza delle 
tariffe annul la te , s tabi lendo il regime di 
eventuali r imbors i ». 

5. 4. 
Molgora, Frosio Roncalli . 

Sostituirlo con il seguente: 

« A R T . 5 . - 1 . L'Autorità per l 'energia 
elettrica ed il gas de te rmina , en t ro cen-
tot tanta giorni dalla da ta di en t r a t a in 
vigore della legge di conversione del p re ­
sente decreto, le tariffe elet t r iche defini­
tive applicabili al per iodo di vigenza delle 
tariffe annul la te dalle recent i p r o n u n c e 
del giudice amminis t ra t ivo e stabilisce il 
regime di eventuali r imbors i ». 

5. 1. 
Molgora, Frosio Roncalli . 

Sostituirlo con il seguente: 

« A R T . 5 . - 1. L'esecuzione di sentenze 
definitive di annu l l amen to di provvedi­
ment i tariffari in vigore sino al 3 1 dicem­
bre 1 9 9 6 è affidata al l 'Autori tà pe r l 'ener­
gia elettrica ed il gas, che è t enu ta a 
de te rminare , secondo i cr i ter i di cui al 
comma 1 dell 'art icolo 1 della legge n. 4 8 1 
del 1 9 9 5 e sulla base di apposi ta is t rut­
toria en t ro cento t tanta giorni dalla da ta di 
en t ra ta in vigore della legge di conversione 
del presente decreto, le tariffe definitive 
applicabili per i per iodi di vigenza delle 
tariffe annul la te ». 

5. 14. 

Al comma 1, sopprimere il secondo 
periodo. 

5. 10. 
Molgora, Frosio Roncalli . 

Al comma 1, sostituire il secondo pe­
riodo con il seguente: Non sono fatti salvi 
gli atti e i provvediment i adot ta t i ai sensi 
dell 'articolo stesso. 

5. 11. 
Molgora, Frosio Roncalli . 

Al comma 1, sostituire il secondo pe­
riodo con il seguente: Spet ta all 'Autorità 
per l 'energia elettr ica ed il gas stabilire il 
regime dei r imbors i agli u tent i delle 
somme indeb i t amente percepi te dall 'Enel. 

5. 12. 
Molgora, Frosio Roncalli. 

Aggiungere, in fine, il seguente comma: 

ì-bis. All 'articolo 1, c o m m a 2 , del 
decreto-legge 3 1 d icembre 1 9 9 6 , n. 6 6 9 , 
convert i to in legge, con modificazioni, 
dalla legge 2 8 febbraio 1 9 9 7 , n. 3 0 , è 
soppresso l 'ul t imo per iodo. 

5. 9. 
Conte. 

Aggiungere, in fine, il seguente comma: 

\-bis. All 'utente n o n vengono irrogate 
sanzioni amminis t ra t ive e penali qualora 
egli si sia conformato in buona fede ad 
indicazioni con tenute in atti del l ' ammini­
s t razione o c o m u n q u e a seguito di atti 
d i re t t amente conseguenti a r i tardi , omis­
sioni od e r ro r i de l l ' amminis t raz ione 
stessa. Le sanzioni n o n sono irrogate 
q u a n d o la violazione d ipende da obiettive 
condizioni di incer tezza sull 'applicazione 
della tariffa elettr ica. 

5. 7. 
Molgora, Frosio Roncalli . Carlo Pace. 
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Aggiungere, in fine, il seguente comma: 

\-bis. I gestori o esercenti servizi di 
energia elettrica e di gas devono eviden­
ziare nelle fat ture le penali tà e gli inte­
ressi, a carico degli utenti , per r i t a rda to 
pagamento . Gli interessi di m o r a non 
possono essere superiori , in ragione 
d 'anno, al tasso ufficiale di sconto a u m e n ­
ta to di qua t t ro punt i percentual i . 

5. 8. 
Molgora, Frosio Roncall i . 

Aggiungere, in fine, il seguente comma: 

ì-bis. L'ENEL deve evidenziare nelle 
fat ture le penal i tà e gli interessi, a car ico 
degli utenti , per r i t a rda to pagamento . Gli 
interessi di m o r a non possono essere 
superiori , in ragione d 'anno, al tasso 
ufficiale di sconto aumen ta to di qua t t r o 
punt i percentual i . 

5. 13. 
Molgora, Frosio Roncall i . 

Dopo l'articolo 5 aggiungere il seguente: 

« A R T . 5-bis. (Disposizioni in materia di 
efficacia temporale delle norme tributarie). 
1. Le disposizioni t r ibutar ie non h a n n o 
effetto retroat t ivo. Relat ivamente alla di­
sciplina dei t r ibut i periodici o degli ac­
conti, n o n possono essere in t rodot te m o ­
difiche con effetto da periodi di impos ta 
precedent i a quello in corso alla da ta di 
en t ra ta in vigore delle modifiche stesse. 

2. Le disposizioni t r ibutar ie non pos­
sono prevedere adempiment i a carico dei 
contr ibuent i la cui scadenza sia fissata 
an te r io rmente al sessantesimo giorno 
dalla da ta della loro en t ra ta in vigore. 

3. La prescr izione dei te rmini per gli 
accer tament i di imposta n o n p u ò essere 
prorogata . 

4. Il r icorso alle leggi interpretat ive in 
mater ia t r ibu ta r ia è ammesso solo in casi 
eccezionali. 

5. Le disposizioni di cui al p resen te 
ar t icolo possono essere derogate o modi ­
ficate solo espressamente ». 

S. 01. 
Molgora, Frosio Roncall i . 

Dopo l'articolo 5 aggiungere il seguente: 

« ART. 5-bis. — (Detrazione d'imposta 
relativa a vetture adattate ad invalidi). 1. — 
R i e n t r a n o t ra gli oner i per i quali spet ta 
la de t raz ione di cui al decreto minis ter ia le 
29 o t tobre 1996, voce "spese mediche", 
anche le spese relative al l 'acquisto di 
un ' au tomobi le con cambio au tomat i co di 
serie da pa r t e di un por ta to re di handicap. 
Le medes ime spese sono soggette al r im­
borso del 20 per cento di cui al l 'art icolo 
27 della legge n. 104 del 1992 ». 

5. 04. 
Michielon. 

Dopo l'articolo 5 aggiungere il seguente: 

« ART. 5-bis. — (Detrazione d'imposta 
relativa a vetture adattate ad invalidi). 1. 
Costi tuiscono one re deducibile ai fini del-
1TRPEF le spese relative al l 'acquisto di 
un ' au tomobi le con cambio au tomat i co di 
serie da pa r t e di un por ta to re di handi­
cap ». 

5. 05. 
Michielon. 

Dopo l'articolo 5 aggiungere il seguente: 

« ART. 5-bis. — (Detrazione d'imposta 
relativa a vetture adattate ad invalidi). 1. 
Costi tuiscono onere deducibile ai fini del-
1TRPEF e sono soggette al r imborso di cui 
al l 'art icolo 27 della legge n. 104 del 1992 
le spese relative all 'acquisto di u n ' a u t o ­
mobi le con cambio au tomat ico di serie da 
pa r t e di u n por t a to re di handicap ». 

5. 06. 
Michielon. 

Dopo l'articolo 5 aggiungere il seguente: 

« A R T . 5-bis. — (Interpretazione auten­
tica del decreto del Presidente della Re-
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pubblica. 26 ottobre 1972, n. 633). 1. Il 
servizio di t r a spor to dei disabili effettuato 
da ditte locali r i en t ra t r a le pres taz ioni 
socio-sanitarie, educative, di assistenza 
domicil iare o ambula tor ia le o in comuni tà 
di cui al n. Aì-bis, tabella A, pa r t e II, del 
decreto del Presidente della Repubbl ica 26 
ot tobre 1972, n. 633, ed è pe r t an to assog­
gettato all 'al iquota del 4 pe r cento ». 

5. 07. 
Michielon. 

Dopo l'articolo 5 aggiungere il seguente: 

« A R T . 5-bis. — [Interpretazione auten­
tica del decreto del Presidente della Re­
pubblica. 26 ottobre 1972, n. 633). 1. Il 
servizio di t r a spor to dei disabili r i en t ra 
t ra le prestazioni di cui al n. Al-bis, 
tabella A , pa r t e II, del decre to del Presi­
dente della Repubbl ica 26 o t tobre 1972, 
n. 633 ». 

5. 08. 
Michielon. 

Dopo l'articolo 5 aggiungere il seguente: 

« A R T . 5-bis. 1.A1 titolo IV del testo 
unico delle imposte sui reddit i , approva to 
con decreto del Pres idente della Repub­
blica 22 d icembre 1986, n. 917, dopo 
l 'articolo 121 è aggiunto il seguente: "ART. 
121- bis (Mezzi di trasporto di lavoratori 
autonomi e imprese)." 1. Nella de te rmina ­
zione del reddi to di lavoro a u t o n o m o e di 
impresa non sono ammess i in deduzione 
i costi, gli oneri , le quote di a m m o r t a ­
mento e le spese e ogni a l t ro componen te 
negativo c o m u n q u e afferenti l 'acquisto, la 
dotazione, l 'utilizzo, la conduzione e la 
circolazione di: 

a) aeromobil i da tur i smo, navi e 
imbarcazioni da dipor to; 

b) autovet t ture , autoveicoli ed au to ­
caravan di cui alle let tere a), c) ed m) 
dell 'articolo 54 del decre to legislativo 30 
apri le 1992, n. 285, con moto re di cilin­
d ra t a super iore a duemila cent imetr i cu­

bici o con moto re diesel di c i l indrata 
super iore a duemila e c inquecento centi­
met r i cubici; 

e) motocicli con mo to re di c i l indrata 
super iore a t r ecen toc inquan ta cent imetr i 
cubici. 

2. I medes imi componen t i negativi re ­
lativi a: a) au tovet ture ed au tocaravan di 
cui alle let tere a) ed m) del decre to 
legislativo 30 apri le 1992,n. 285,con mo­
tore di c i l indrata non super io re a duemila 
cent imetr i cubici o con mo to re diesel di 
c i l indrata non super iore a duemila e 
c inquecento cent r imetr i cubici; b) ciclo­
motor i e motocicli con mo to re di cilin­
d ra t a non super iore a t r ecen toc inquan ta 
cent imetr i cubici, sono deducibil i nella 
misu ra della metà e, con r iguardo all 'eser­
cizio individuale dell 'attività, l imitata­
men te ad un solo veicolo. Nel caso di 
esercizio dell 'attività di lavoro a u t o n o m o 
in forma associata e dell 'attività di im­
presa in forma di società con soci illimi­
t a t amen te responsabil i , la deducibil i tà 
stessa è consent i ta sol tanto per u n veicolo 
per ogni associato o socio i l l imi ta tamente 
responsabi le . 

3. I limiti di deducibil i tà di cui ai 
precedent i commi 1 e 2 non si appl icano 
per i vecoli adibiti ad uso pubblico, nè per 
i veicoli che fo rmano attivo circolante e 
oggetto dei ricavi carat ter is t ici dell ' im­
presa, nè per quelli che, p u r r app re sen ­
t a n d o immobi l izzazioni pa t r imonia l i , sono 
fonte d i re t ta di ricavi tipici, come per le 
imprese esercenti noleggio o locazione, 
anche f inanziaria, di tali veicoli, attività di 
scuolaguida o di pilotaggio e simili. 

4. Le l imitazioni di cui al c o m m a 2 
non si appl icano: 

a) pe r gli agenti e r app re sen t an t i di 
commerc io , fermo r e s t ando il vincolo nu­
mer ico previsto dal ci tato c o m m a 2; 

b) pe r i veicoli che scontano l ' impo­
sta comuna le sulla pubblici tà di cui al­
l 'articolo 13, c o m m a 3, del decreto legi­
slativo 15 novembre 1993, n. 507; 
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c) per i veicoli dati in uso p romiscuo 
ai dipendent i per la maggior pa r t e del 
per iodo di imposta . 

5. Ai fini della de te rminaz ione del 
reddi to di impresa le plusvalenze e le 
minusvalenze. 

a) non rilevano se afferenti a veicoli 
per i quali non è consent i ta a lcuna 
deducibilità ai sensi dei p recedent i commi 
1 e 2 ; 

b) r i levano per in tero se afferenti a 
veicoli per i quali sia s tata consent i ta la 
deducibili tà parziale ai sensi del prece­
dente c o m m a 2 . 

6. Il valore dei veicoli di cui al lalet tera 
b) del comma 5 , e le spese di m a n u t e n ­
zione, r iparazione e simili ammesse in 
deduzione l imi ta tamenta alla me tà del 
loro impor to non si cons iderano ai fini del 
comma 7 dell 'articolo 6 7 del testo unico 
delle imposte sui reddit i approva to con 
decreto del Presidente della Repubbl ica 2 2 
dicembre 1 9 8 6 , n. 9 1 7 . " 

2 . Le disposizioni di cui all 'art icolo 
1 2 1 -bis, in t rodot to dal c o m m a 1, h a n n o 
effetto a par t i re dal per iodo di imposta 
per il quale il t e rmine di p resen taz ione 
della dichiarazione dei reddi t i scade dopo 
l 'entrata in vigore del p resen te decre to-
legge. 

3 . Nel testo unico delle imposte sui 
redditi , approvato con decre to del Presi­
dente della Repubblica 2 2 d icembre 1 9 8 6 
n. 9 1 7 , sono soppressi: 

1 ) il comma 4 dell 'art icolo 5 0 ; 

2 ) il c o m m a 5-bis del l 'ar t icolo 5 4 ; 

3 ) il comma 5-bis del l 'ar t icolo 6 6 ; 

4 ) i commi 8-bis e 8-ter dell 'art icolo 
6 7 ; 

5 ) l 'ultima par te del p r i m o per iodo e 
il secondo per iodo del c o m m a 1 0 dell 'ar­
ticolo 6 7 ». 

Dopo l'articolo 5 aggiungere il seguente: 

ART. 5-bis. 

(Interpretazione autentica dell'articolo 3, 
comma 2-bis della legge 28 febbraio 1986, 

n. 46). 

1. L'esclusione dal concorso alla for­
mazione del reddi to imponibi le ai fini 
del l ' imposta sul reddi to delle persone fi­
siche, disposta dal l 'ar t icolo 3 , c o m m a 
2-bis, del decreto-legge 3 0 d icembre 1 9 8 5 , 
n. 7 9 1 , converti to con modificazioni dalla 
legge 2 8 febbraio 1 9 8 6 , n. 4 6 , per i 
contr ibut i previdenziali ed assistenziali, 
re la t ivamente ai quali è s tata prevista la 
sospensione deve in tenders i nel senso che 
opera anche per la quo ta dei contr ibut i 
previdenziali ed assistenziali a carico dei 
lavoratori d ipendent i per i qual i è s tato 
concesso l 'esonero dal pagamen to ai sensi 
dell 'articolo 4 , c o m m a l-septies, del de­
creto-legge 3 apri le 1 9 8 5 , convert i to con 
modificazioni dalla legge 3 0 maggio 1 9 8 5 , 
n. 2 1 1 . 

5. 011. 
La Commissione. 

Dopo l'articolo 5 aggiungere il seguente: 

ART. 5-bis. 

(Norme in materia di omesso, ritardato o 
insufficiente versamento dell'imposta). 

1. All 'articolo 1 della legge 1 1 o t tobre 
1 9 9 5 , n. 4 2 3 , è aggiunto il seguente 
comma: 

7-bis. In presenza dei presuppos t i di 
cui al c o m m a 1, nei confronti dei contr i ­
buent i e dei sostituti di impos ta per i 
quali sussistano comprova te difficoltà di 
o rd ine economico, il compe ten te ufficio 
della direzione regionale delle en t r a t e per 
te r r i tor io può d isporre la sospensione 
della riscossione del t r ibu to il cui versa­
men to risulti omesso, r i t a rda to o insuffi-Conte. 

5. 09. 
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ciente e dei relativi interessi per i due 
anni successivi alla scadenza del paga­
mento , nonché , alla fine del biennio, la 
ra teazione in dieci r a t e dello stesso carico. 
La sospensione e la ra teaz ione sono ri­
sposte previo ri lascio di apposi ta garanzia 
nelle forme di cui all 'art icolo 38-bis, 
comma 1, del decre to del Presidente della 
Repubbl ica 26 o t tobre 1973, n. 633, e di 
du ra t a co r r i sponden te al per iodo delPage-
volazione concessa. Sono dovuti gli inte­

ressi indicati dal l 'ar t icolo 21 del decreto 
del Pres idente della Repubbl ica 29 set­
t e m b r e 1973, n. 602. 

2. I r i fer imenti contenut i nell 'ar t icolo 
1, commi da u n o a sette, della legge 11 
o t tobre 1995, n. 423, si in tendono effet­
tuat i al competen te ufficio della di rezione 
regionale delle en t ra te . 

5. 010. 
La Commissione. 
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Missioni valevoli 
nella seduta del 29 aprile 1997. 

Andreat ta , Bampo, Bur lando, Calzo­
laio, Dini, Fantozzi , Marongiu, Masi, 
Prodi, Ruffino, Sales, Savarese, Sinisi, 
Soriero, Turco, Veltroni, Visco, Vita. 

(Componenti la Commissione bicame­
rale per le riforme costituzionali). 

Armaroli , Berlusconi, Bertinott i , Boato, 
Boselli, Bressa, Buttiglione, Calderisi, Ca­
sini, A r m a n d o Cossutta, Crucianelli , 
D'Alema, D'Amico, De Mita, Fini, Folena, 
Fontan, Fontanini , Mancina, Marini , Ma-
roni, Mattarella, Mussi, Nania, Occhetto, 
Parenti , Rebuffa, Salvati, Selva, Soda, 
Spini, Tatarella, Tremonti , Urbani , Zeller. 

(Alla ripresa pomeridiana dei lavori). 

Andreat ta , Bampo, Bindi, Bordon, 
Brugger, Bur lando, Dini, Fantozzi , Maron­
giu, Mattioli, Pennacchi , Prodi, Ruffino, 
Savarese, Sinisi, Soriero, Turco, Veltroni, 
Vigneri, Visco, Vita. 

(Componenti la Commissione bicamerale 
per le riforme costituzionali alla ripresa 

pomeridiana dei lavori). 

Armaroli , Berlusconi, Bert inott i , Boato, 
Boselli, Bressa, Buttiglione, Calderisi, Ca­
sini, A r m a n d o Cossutta, Crucianelli , 
D'Alema, D'Amico, De Mita, Fini, Folena, 
Fontan , Fontanini , Mancina, Marini , Ma-
roni, Mattarel la, Mussi, Nania, Occhetto, 
Parenti , Rebuffa, Salvati, Selva, Soda, 
Spini, Tatarella, Tremont i , Urbani , Zeller. 

Annunzio di proposte di legge. 

In da ta 28 apri le 1997 sono state 
presen ta te alla Pres idenza le seguenti p ro ­
poste di legge d'iniziativa dei deputa t i : 

GASPARRI e ASCIERTO: « N o r m e 
concernent i il t rans i to del personale delle 
forze dì polizia ad o r d i n a m e n t o mil i tare 
divenuto inabile al servizio nei ruoli del 
personale civile de l l ' amminis t raz ione della 
difesa o di al t re amminis t raz ion i dello 
S t a to» (3615); 

TATTARINI e NARDONE: « Isti tuzio­
ne del Ministero per la s icurezza al imen­
ta re e per il coo rd inamen to delle politiche 
agroal imentar i , rura l i e forestal i» (3616); 

GARRA ed altri : « Nuove n o r m e in 
mate r ia di sana tor ia degli abusi edilizi » 
(3617); 

SCHIETROMA ed altri: «Is t i tuzione 
in Fros inone di u n a sezione dis taccata 
della corte d 'appello di R o m a e della corte 
di assise d 'appello di R o m a » (3618). 

S a r a n n o s t ampa te e distr ibuite . 

Ritiro di una proposta di legge. 

Il depu ta to G a r r a ha comunica to di 
r i t i ra re la seguente propos ta di legge: 

GARRA: «Modif iche all 'art icolo 39 
della legge 23 d icembre 1994, n. 724, e 
nuove n o r m e in ma te r i a di sana tor ia degli 
abusi edilizi » (2524). 

La p ropos ta di legge sarà, pe r tan to , 
cancellata dal l 'ordine del giorno. 
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Assegnazione di progetti di legge 
a Commissioni in sede referente. 

A n o r m a del c o m m a 1 dell 'art icolo 72 
del regolamento, i seguenti progett i di 
legge sono deferiti alle sottoindicate Com­
missioni pe rmanen t i : 

alla I Commissione (Affari costituzio­
nali): 

GIOVANARDI: « Modifica all 'articolo 
20 della legge 10 d icembre 1993, n. 515, 
in mater ia di accesso ai mezzi di infor­
mazione d u r a n t e le campagne elettorali 
per le elezioni amminis t ra t ive » (3485) 
Parere delle Commissioni II (ex articolo 73, 
comma i -b i s del regolamento, per le di­
sposizioni in materia di sanzioni) e VII; 

MARINACCI: « Disposizioni per la no­
mina di disoccupati a component i di 
seggio elet torale » (3532) Parere delle Com­
missioni II (ex articolo 73, comma 1 -bis 
del regolamento, per le disposizioni in 
materia di sanzioni) e XI; 

alla II Commissione (Giustizia): 

DANIELI ed altri : « Disposizioni in 
tema di sospensione dei te rmini di p re ­
scrizione dei reat i » (3572) Parere della I 
Commissione; 

alla VI Commissione (Finanze): 

BOCCIA e PITTELLA: « N o r m e per il 
r iscatto delle case assegnate alle famiglie 
r imaste senza te t to in seguito al movi­
men to franoso del 28 febbraio 1983 nella 
frazione di Pergola del comune di Marsico 
Nuovo » (3560) Parere delle Commissioni I, 
II, V e Vili (ex articolo 73, comma i - b i s 
del regolamento); 

CAVALIERE: «Modif iche all 'art icolo 3 
del decreto-legge 5 o t tobre 1993, n. 400, 
converti to, con modificazioni, dalla legge 4 
d icembre 1993, n. 494, in mate r ia di 
de te rminaz ione dei canoni relativi a con­
cessioni demania l i mar i t t ime » (3566) Pa­
rere delle Commissioni I, V e X; 

alla VII Commissione (Cultura): 

TERZI ed altr i : « Nome per la celebra­
zione del b icen tenar io della nasci ta di 
Gae tano Donizett i » (2653) Parere delle 
Commissioni I, V e VI; 

S. 1658. - «Disposizioni per la con­
cessione di acconti su contr ibut i e sov­
venzioni a favore delle attività c inemato­
grafiche » (approvato dalla VII Commis­
sione permanente del Senato) (3480) Parere 
delle Commissioni I e V; 

POLI BORTONE: «Intervent i a tutela 
del pa t r imon io ar t is t ico-cul turale di Gal­
lipoli » (3494) Parere delle Commissioni I, 
V e Vlll-

alla X Commissione (Attività produt­
tive): 

RUFFINO ed altri : «Modifica al l 'ar t i­
colo 2 della legge 18 ot tobre 1955, n. 908, 
conce rnen te il Fondo di ro taz ione per 
iniziative economiche nel te r r i tor io di 
Trieste e nella provincia di Gorizia » 
(3557) Parere delle Commissioni I, V, VI, 
VII, Vili e IX; 

alla XI Commissione (Lavoro): 

RUSSO ed altri : « Modifica dell 'art icolo 
5 del decre to del Presidente della Repub­
blica 20 d icembre 1979, n. 761, in ma te r i a 
di i n q u a d r a m e n t o del personale del ruolo 
amminis t ra t ivo delle az iende sani tar ie lo­
cali » (3562) Parere delle Commissioni I, V, 
e XII (ex articolo 73, comma 1 -bis, del 
regolamento); 

alla XII Commissione (Affari sociali): 

RUSSO ed altri : « R io rd inamento delle 
compe tenze mediche e pa ramed iche in 
oftalmologia » (3546) Parere delle Commis­
sioni I, V, e VII. 

Trasmissione 
dal Presidente del Consiglio dei ministri. 

Il Pres iden te del Consiglio dei ministr i , 
con le t tera in da ta 28 apri le 1997, ha 
t r a smesso ai sensi dell 'articolo 1, c o m m a 
31 della legge 28 m a r z o 1997, n. 81 , la 
re laz ione della Commissione governativa 
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d'indagine sulle quote latte, nomina ta ai 
sensi dell 'articolo 7 del decreto-legge 31 
gennaio 1997, n. 11. 

Questo documento sa rà s t ampa to e 
distr ibuito. 

Il Presidente del Consiglio dei minis tr i 
- per conto del Garan te per la radiodif­
fusione e l 'editoria - con let tera in da ta 
28 aprile 1997, ha t rasmesso, ai sensi 
dell 'articolo 8, comma 2, della legge 5 
agosto 1981, n. 416, la re lazione sullo 
stato dell 'editoria per gli ann i 1995 e 1996 
(doc. XLIII, n. 1). 

Questo documento sa rà s t ampa to e 
distribuito. 

Trasmissioni dalla Corte dei conti. 

Il pres idente della Corte dei conti, con 
let tera in data 22 aprile 1997, ha t ra ­
smesso la de terminazione n. 11 - adot ta ta 
ne l l ' adunanza del 7 apri le 1997 ai sensi 
dell 'articolo 8 della legge 21 m a r z o 1958, 
n. 259, dalla Corte in sezione di control lo 
- con r i fer imento all 'articolo 3, c o m m a 6, 
della legge 14 gennaio 1994, n. 20 - con 
cui si d ichiara la non conformità a legge 
del compor t amen to del Minis tero del te­
soro in mer i to alle p rocedure di comuni ­
cazione del costo a n n u o del personale 
dell 'ente nazionale per l 'energia elettrica 
(ENEL) (doc. XV-bis, n. 1). 

Questo documento sa rà s t ampa to e 
distr ibuito. 

La Corte dei conti - in a d e m p i m e n t o al 
disposto dell 'articolo 3, c o m m a 6, della 
legge 14 gennaio 1994, n. 20, con let tera 
in data 24 aprile 1997, ha t r asmesso copia 
della del iberazione n. 49 del 1997, ap­
provata dalla sezione del control lo, nella 
seduta del 24 marzo 1997, con cui rife­
risce il r isul tato del control lo eseguito ai 
sensi dell 'articolo 3, c o m m a 4, della citata 
legge - per il per iodo secondo semest re 

1994 e a n n o 1995 - sulla gestione della 
spesa relativa al s is tema informativo del 
Ministero di grazia e giustizia. 

Questa documentaz ione sarà t rasmessa 
alla Commissione competente . 

Trasmissione dal ministro del lavoro 
e della previdenza sociale. 

Il minis t ro del lavoro e della previ­
denza sociale, con let tere del 17 apri le 
1991, ha t rasmesso t re note relative al­
l 'a t tuazione da ta alla r isoluzione conclu­
siva in Commissione GAZZARA ed altri 
n. 8/00015, concernen te la p roroga dei 
t r a t t amen t i di in tegrazione salariale 
s t raordinar ia , approva ta nella seduta della 
XI Commissione (Lavoro pubbl ico e pr i ­
vato) del 13 m a r z o 1997; a l l 'a t tuazione 
data al l 'ordine del giorno in Assemblea 
MICHIELON ed altri n. 9/2022/1, con­
cernente l ' individuazione delle mans ioni 
pa r t i co la rmente usu ran t i e la de te rmina­
zione delle modal i tà di coper tu ra dei 
conseguenti oneri , accolto dal Governo ed 
approvato nella seduta dell 'Assemblea del 
1° agosto 1996 e a l l 'a t tuazione da ta agli 
ordini del giorno in Assemblea DILI-
BERTO ed altr i n. 9/2371/29, accolto dal 
Governo nella seduta dell 'Assemblea del 
16 novembre 1996 e CRUCIANELLI ed 
altri n. 91/2371-B/4, accolto dal Governo 
ed approvato nella seduta dell 'Assemblea 
del 22 d icembre 1996, a m b e d u e concer­
nent i la r isoluzione della ver tenza relativa 
al r innovo del con t ra t to dei meta lmecca­
nici. 

Le suddet te note sono a disposizione 
degli onorevoli deputa t i presso la Segre­
teria generale - Ufficio per il control lo 
p a r l a m e n t a r e e sono t rasmesse alla XI 
Commissione (Lavoro pubbl ico e privato), 
competen te per mater ia . 

Trasmissione dall'Autorità garante 
della concorrenza e del mercato. 

L'Autorità garan te della concor renza e 
del merca to , con let tera in da ta 28 apri le 
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1997, ha t rasmesso , ai sensi dell 'art icolo 
22 della legge 10 o t tobre 1990, n. 287, u n 
pa re re in re lazione al disegno di legge del 
Governo, a t to Camera n. 3255, avente 
oggetto nuove n o r m e in mater ia di revi­
sori contabili . 

Il suddet to p a r e r e è deferito alla II 
Commissione p e r m a n e n t e (Giustizia). 

Richieste ministeriali 
di parere parlamentare. 

Il Presidente del Consiglio dei ministr i , 
con let tera in da ta 19 apri le 1997, ha 
inviato, a' t e rmin i dell 'articolo 1 della 
legge 24 gennaio 1978, n. 14, la r ichiesta 
di pa re re p a r l a m e n t a r e sulla p ropos ta di 
nomina del signor Giuseppe IALONGO a 
pres idente dell ' isti tuto postelegrafonici. 

Tale richiesta, a' t e rmini del c o m m a 4 
dell 'articolo 143 del regolamento, è defe­
rita alla IX Commissione p e r m a n e n t e 
(Trasport i) . 

Il min is t ro dei beni cul tura l i e ambien­
tali, con let tera in da ta 24 apri le 1997, ha 
t rasmesso, ai sensi dell 'art icolo 1 della 
legge 17 o t tobre 1996, n. 534, la r ichiesta 
di pa re r e p a r l a m e n t a r e sullo s chema di 
decreto minister iale recan te la tabella 
delle ist i tuzioni cultural i da a m m e t t e r e a 
cont r ibu to o rd inar io annua le dello Stato 
pe r il t r iennio 1997-1999. 

Tale r ichiesta è deferita, a' t e rmin i del 
c o m m a 4 dell 'articolo 143 del regola­
mento , alla VII Commissione p e r m a n e n t e 
(Cultura), che dovrà espr imere il p re ­
scri t to p a r e r e en t ro il 19 maggio 1997. 

Atti di controllo 
e di indirizzo. 

Gli att i di control lo e di indir izzo 
presenta t i sono pubblicat i nell'Allegato B 
ai resoconti della seduta od ie rna . 
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